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La nuova legge sulla finanza locale 
destinata a turbare l'equilibrio economico 

Sempre più aspre le critiche alle incongruenze dell’affrettato provvedimento 
La reazione alle disposizio- 

nì della legge n. 703 sulla Fia 

nanza locale si estendono da 
un capo all’altro del Paese. 
Tutte le categorie commercia- 

li, ed in ispecie i pubblici eser- 

centi invocano le autorità di 

divine imprecano contro quel- 
le infernali ed infieriscono 
cantro quelle terrestri (Go- 
verno e Parlamento dei cui 
componenti non escludono 
nessuno). 

La situazione tuttavia nè 
poteva essere diversamente, è 

stazionaria e salvo quaiche 
lieve comprensione da parte 
di qualche amministrazione 
CEomungle, la legge. la dura 

legge rimane integra, 
E° preannunciato anche un 

importante convegno nazio- 
nale la cui necessità anche 

noi vediamo improrogabil- 

mente, giacchè di richieste uf- 

ficiali al Governo e che suo- 

nino anche come rampogna 
all’opera del Governo stesso 

e del Parlamento, finora non 
ve ne sono state. Un conve- 
gna è, quindi, necessario .@ 
subito. Seguono, intanto, inin- 
terrotti i commenti dei gior- 
nali, alcuni dei quali pur sa- 
gaci. ch 

Il « Mercato 2. 

Vien da sorridere quando 
gi pensa che, mentre a Stra- 

, Sburgo un gruppo di uomini 

delegati da varie nazioni eu- 

ropee cercano di creare una 
Unione Europea e mentre in 

altro settore, ma molto affine, 

il Presidente flel Consiglio 
Itgliano interviene automati- 
camente per eliminare con- 

trasti fra Francia e Germa- 
nia — sempre nell’ambito del- 
la difesa di quella Ùnione Eu- 
ropga — in Italia con una so- 
la‘Legge (vedi quella del due 
luglio” sulla Finanza Locale) 

di circa settemila Comuni di 

cui la Nazione si compone s. 
è uenuti ga creare adgirittura 
glirgitante repubbliche a sc 
stanti, ognuna della quaie 

arbitra di regolarsi come cre. 
de e vuole, in fatto di dazi lo- 
cali! 

VERSO UN AUMENTO 
DEL COSTO DELLA VITA 

A che cosa porterà questo 

stato di cose: senza tema di 

smientite questa legge portetà 

nel giro di pochissimo temipo 
ad un aumento reale del costo 
della vita che si aggirerà fra 
il dieci ed il venti per cento. 

Ed aligra quali sono î mo- 
tivi che hanno spinto a que- 

sto passo il Governo ed il'suo 
Ministro delle Finanze? Inte- 
ressante sarebbe conoscere ta- 
li motivi, se è vero come è 
verò — perchè da più parti lo 
si afferma — che il Ministro 

competente — pigendo un Go- 
verno Demoeratico, ha solle- 

citato personalmente ad ogni 
Deputato, per iscritto, di far 

conoscere e per iscritta la 
propria opinione sulla legge 
in parolg. 

“In regime di democrazia 

non mi pare, oltrettutto, che 

"= 

‘ciò sig proprio ortogossamen: | è 
te democratica. 
Affermava un operatore in- 

teressato che se con quella 
Legge il Governo ha creduto 

di cregre nuovi impianti e s0- 
prattutto aumentate (1) conse 
mo della carta da macero, cì 

è riuscito in’ pieno ‘e bene: 

ma — diciamo noi — facendo 
seguito al bello spirito di 
quell’operatore "me valeva 

la pena? è il momento più 
adatto? c'è proprio în Italia 
tempo’ per scherzare? 
Abbiamo voluto analizzare 

il modulo che è scaturito co- 

me conseguenza alla Legge 
ed una domanda è affiorata 
spontanea alle nostre labbra: 
cosa sono diventati l'Industria 
ed il Commercio di una na= 
zione? 

Forse che gli scambi di 
merci stanno per diventare un 

gito tale da essere degno del. 
lg sorueglianza delle Forze di 
Polizig? E° veramente enor- 
me ed è ancora Più enorme 
che una Legge sia stata su- 

pinamente accettata da quelli 
che dovrebbero essere i veri 

1gppresentanti del popolo ita. 

Nana. 
E chi per un vero e chi par 

un altro tut gli uomini, di 

qualsiasi tendenza politica es- 
si signo; solo che siano .rap- 

presentanti del popolo italia- 
na, avrebbero dovuto resom- 

gere quella Legge che la stes- 

so Ministro pare abbia aefi- 
mito un «Mostro», 

Ed allora perchè è stata 
approvata? 

{l giorno in cui questo ob- 
a 

brobrio venne varato sapeie 

di quanti membri era compo- 

sto îl Senato? Nove Senatori 

del P. C. I. e cinque senatori 
del Partito Democristiano! 

kx 

La mancata discussione da 

parte della Camera dei De- 
putati del progeito preceden- 
temente approvato dal Senato 
ha impedito di evitare le nu- 
merose pecche contenute nel 

| provvedimento e che riguar- 

dano fra l’altro l’imposizione 

extra-tariffa con aliquote va- 
riabili dal 2 ai 5% su di un 

complesso molto vasto di pro- 

dotti, l’applicazione di impo- 

ste a tariffa per determinati 
prodotti inizialmente sotto- 
posti al sistema dell’abbona- 

mento. obbligatorio, l’inciu- 
sione con la tariffa massima 
dell'imposta di consumo di 
prodotti già fortemente col- 
piti dall’imposta generale 

sull’entrata, al composizione 
delle Commissioni © provin- 
ciali. per la determinazione 
dei valori medi e delle 
Commissioni comunali per i 
tributi locali, jecc. Gli incon- 
venienti che derivano da que- 

ste norme sono stati già am- 

| piamente illustrati e si ven- 

gono sempre più aggravando 
nelle prime applicazioni che si 
hanno. | 

VASTA CASISTICA 

Vasta è la casistica che si 
presenta. Per quanto, ad e- 
sempio riguarda gli articoli di 

profumeria e di saponi profu- 
mati, le varie amministrazio- 
ni comunali, avvalendosi del- 

la facoltà della nuova legge, 
hanno stabilito sistemi mute- 
voli di percezione delle impo- 

compagnamento, con, differen- 

ziazioni motevoli dei »vglori n î 

ste relative, aggravandoli con! 

la creazione di bollette di ac_| 

medi delle merci da Comune 
a Comune, che portano natu- 

ralmente a tributi diversi, in- 

tralciando, fra l’altro, gli sfor- 

zì dell’industria intesi ad as- 
sicurare la uniformità di 
prezzo dei prodotti in tutto 
il mercato nazionale, a tute- 

la anche del consumatore. 
Altrettanto dicasì del siste- 

ma di riscossione a tariffa, in 
merito al quale le istruzioni 

e le raccomandazioni del Mi. 

nistero delle Finanze perchè 

‘sì continui ad autorizzare il 

proseguimento degli abbona- 

menti, non hanno avuto il più 
ampio seguito, che sarebbe 
stato auspicabile. Tale sisie- 
ma della riscossione a tarif- 
fa viene a compromettere la 
circolazione dei prodotti in 
molti mercati, con conseguen- 

ze sia sulla produzione che 

sul consumo. 

Altro notevole gravame ene 
sì verifica, e quesio riguur- 

da il settore degli apparecchi 
radio, è che l’imposta di con- 

sumo viene computata sul va- 

lore  dell’intero apparecchio 

radio e non già su quelle del 

solo mobile. Tale gravame 

viene a costituire un note- 

vote fattore dì appesantimen- 
to per un ramo industriale, 
nel quale în conseguneza di 

questa interpretazione della 

legge sì registra una contra- 

zione degli ordinativi da par- 
te del commercio, che dichia- 

fa & sua volta di non poter 
assolutamente sotenere il ca- 

rico della nuova tassazione 

pretesa dai Comuni. 

RADIO E DOLCIUMI 

Comuni nel 

L’interpretazione della icy- 

ge così intesa wiena a deter- 

i minare una gara fra î vari 
— caricare. sugli 

apparecchi radio îè più impen- 
satì oneri per imposta di con- 

sumo, senza alcuna preoccu- 
pazione dei riflessi che agli 
stessi bilanci comunali deri- 
vano da una contrazione di 

produzione e di vendita in 

questo campo. 

Nel settore dolciario si re- 
gistrano gl’inconvenienti pro- 

vocati dalle decisioni di vari 

Comunì per quanto concerne 
lPemissione delle ‘bollette di 
accompagnamento del prodot- 
to, che contrasta con il re- 
golamento della riscossione 
delle împoste di consumo del 
30 aprile 1935, n. 1138, che 
non è stato abrogato ,per cui 
deve ritenersi ancora vigente 
ed operativo V’art. 107 del re- 
golamento stesso, il quale e- 

sonera dall’obbligo della bol- 
letta di accompagnamento i 
generi per i quali è prevista 

la, riscossione dell'imposta con 
ta forma dell’abbonamento. 

La casistica poirebbe con- 
tinuare con tutte le altre in- 
congruenze che vengono se- 
gnalate dai vari settorì pro- 
duttivi e che ta Confederazio- 

ne dell'Industria sta accertan- 
do, în modo da predisporre 

una completa documentazione 

sui gravi inconvenienti per la 

vita economica del Paese che 

da siffatte impestazioni ed ap- 
plicazioni della nuova legge 

derivano; ma anche questi 
sommari e parziali rilievi ser- 

vono a mettere in rilievo la 

necessità di evitare che dalle 
impostazioni ed applicazioni 

della legge sulla finanza lo-; 

cale vengano a derivare gra- 

vi contraccolpi per le esigen- 
ze della produzione, per quel- 
le dei consumatori ed în defi- 
nitiva per gli stessi bilanci 

comunali, sui quali incombe 

il pericolo di una grave con- 
trazione dei gettitì tributari, 
che invece si pretendeva di 

Decisazioni sulle: nuove modalità 
ROMA. — Il Ministero delle 

Pinanze comunica ro “0 ° 
«Per meglio. chiarire la 
portata delle norme emana- 
te con i. D.M. del 5 giugno 
1952, pubblicati nella Gazzet- 
fa Ufficiale n. 177 del 1 ago- 
sto 1952, circa le nuove mo- 

flalità di yersamento della 
imposta generale sull’entrata, 
si ritiene opportuno © fare 
qualche precisazione. 

La caiegeria di contribuen- 

ti che dev> servirsi, quien 
que sia l'importo da pagare, 

esclusivamente del servizio 
del conti correnti postali, è 

quali la .G.E. vierie liquida- 
ta dagli Uffici sullo animon- 
tàre presuntivo delle ‘entri- 
te annualmente conseguite. 

Gli altri contribuenti non 
ammessi all'abbonamento nè 
soggetti al pagamento in mo- 
do virtuale, i quali liquidano 
direttamente la imposta do- 
yuta sulle fatture, cònti, note, 
quietanze e documenti consi- 

rnili (e perciò sono denomi- 
nati: «contribuenti per au- 
tatassazione ») debbono corri 
spondere il tributo in questi 

modi : 
4 « se l'importo del tribu- 
to non supera le 100 lire: 

esclusivamente mediante ap- 

plicazione di marche sul do- 
cumento di entrata ; 

#. - Se il tributo supera le 
100 lire ma non le 2000 lire, 
facoltativamente o a mezzo di 
applicazione di marche oppu- 
re a mezzo del servizio dei 
conti correnti postali ; 

3, - se l'importo della I.G.E. 
supera le 2000 lire; esclusi- 
vamente a mezzo del servizio 

;\dei ‘conti correnti postali; 

4, - i contribuenti autoriz- 

dei veicoli 
a trazione animale 
ROMA — €on decreto mini- 

steriale del 26 giugno 1952, 
bblicato sulla Gazzetta Uf- 

ficiale n. 172 del 26 luglio, il 
termine previsto dal decreto 
ministeriale 14 dicembre 1941 
per la sostituzione delle tar- 
ghe di riconoscimento dei 
veicoli a trazione animale è 
stato prorogato al 81 oito- 

bre 1952. 

quella degli abbouati è civeè|. 

di colosso rc confronti Ivi | 

del versamento dell'|.G.E. 
sati a versare la I.6.E, eon 

postagiro settimanale debbo- 
ho, obbligatoriamente servirsi 
di tale sistema per tutte le 
fatture portanti un importo 

di imposte superiore a lire 
100 e, facoltativamente, per 
gli importi inferiori alle 100 
lire. ; x 

Ora, mentre nulla è inno- 

vato nei riguardi degli abbo- 

nati che, pagano la I.G,E. ser- 

Yendosi esclusivamente del 
servizio dei conti correnti po- 

stali, con accreditamento 
dell'importo sul conto corren- 

Nel prossimo numero 
pubblicheremo un’esaurién 
te disamina del nostro 
collaboratgre .rag. Bruno 
Ciotti in merito alle gravi 
ripercussioni derivate dal- 
l’applicazione della legge 

sulla Finanza Locale con 
particolare riferimento 
all'imposte di consumo. 

te dell’Ufficio competente che 
è quello del distretto nel qua- 
le l’abbonato risieae, nei con- 
fronti degli altri contribuenti 
non qmmessi all’abbonamen- 
to e che versano parimenti il 

tributo (autoliquidato) a mez- 

zo del servizio del contì cor- 
renti postali o facoltativamen- 
te (se da L. 100 a L. 2000) 

lligatorian (oltre 
L. 2000 d'imposta), la moda- 

lità di versamento dell’impo- 
sta entrata, per effetto dei 
decreti 5 giugno 1952, è mo- 

dificata a partire dal 1 ‘set- 
tembre 1952. 

il contribuenti detti per au- 

totassazione, che risiedòno nel 
‘zio, nella Campania, nel 

le Puglie, nella Lucania, nel- 
la Calabria e nella provin- 
cia de l'Aquila debbono ver- 
sare la I.G.E. dal 1.0 settem- 

postal., sul conto corrente nu- 
mero 1/340 intestato al nuo- 
yo Ufficio competente, di nuo- 
va istituzione, denominato : 
«Primo Ufficio Imposta Ge- 
gerale Entrata di Roma »; i 
contribuenti identici risieden- 
ti nella Lombardia e nelle 
Tre Venezie debbono versare 
sul conto corrente postale nu- 
mero 3/80 intestato al « Pri- 

mo Ufficio Imposta Generale 
Entrata di Milano », 

Ma i decreti del 5 giugno 

1952 prevedono anche l’assol- 

vimento delle seguenti forma- 

lità ; 
1. - Se i versamenti non 

sono correntisti e, cioè, se èf- 

fettuano il versamento con 

semplice bollettino di versa- 
mento debbono usare obbli- 

gatoriamente gli speciali mo- 

duli di versamento di colore 

giallo chiaro, portanti a fian- 

co la dicitura: «vale soltan- 

to per il versamento della 
T.G.E. per autotassazione >, 
e trascrivere a tergo: con 

chiarezza e senza omissioni, 
tutti gli estremi sulla casua- 
le del versamento richiesti 
dallo stampato. 

2. - Se sono correntisti, 0c- 

corre distinguere due casì: 
2) 1.0 caso - se il corren- 

Vista effettua il versamento in 

nomico (unica fattura 0 al-| 

tro documento) è tenuto a 
trascrivere a tergo del posta- 
giro tutti i dati relativi alta 
casuale che sono richiesti dal 
bollettino speciale di versa- 
mento usati dai non coyren- 

tisti. 

b) 2.0 caso - Se il corren- 
tista è autorizzato ad emette- 

re il postagiro settimanale 

per versare il tributo liqui- 
dato, su più fatture, nulla de- 
ve trascrivere a tergo del 
postagiro, ma nel medesimo 

conseguire con così gravose 

forme di tassazione 

Sempre più sì manifesta la 

necessità di un ulteriore ap- 
profondimento della vasta ma- 
teria e di una più attenta re- 

visione delle varie norme chel 

tanto negativi riflessi eserci- 

tano sulla produizone, sul con- 

sumo e sul lavoro. Già riser- 

ve erano state formulate nei 

confronti del testo approvato 

dal Senato. Il primo periodo 

di applicazione rende non solo 
giustificate quelle riserve e 

quelle obiezioni avanzate dal- 
le categorie ‘industriali, ma 

consentendo di misurarne le 

negative conseguenze, impone, 

nella valutazione di un gene- 

rale interesse, che quella cau- 

tela che è mancata nella fase 

di discussione e di approva- 

zione del provvedìmento, in- 

tervenga ora nella maniera 

più piena, anche în relazione 

Gli scambi italo - jugoslavi 
a Gorizia 

GORIZIA "511 piccolo 

traffico di frontiera che si 

svolge nel quadro dell’aecor- 

do  italo-jugoslavo per gli 

scambi di frontiera, ha re- 

gistrato nel decorso mese di 
luglio il seguente andamento ; 

sono state rilasciate 19 licen- 

ze d'importazione per un va- 

lore complessivo di L. 42 mi- 

lioni 684.195 per legname da 

lavoro, legna da ardere, se- 
gatura, carbone di legna, pro- 
dotti di legno caratteristici 
della zona; bovini da macello, 
uova fresche, verdura frescen 
e altre merci, Nel settore del- 
le esportazioni sono state ri- 
lasciate 13 licenze per un im- 
porto complessivo di lire 
9.906.175, riguardanti pezzi di 
ricambio per automezzi, ina- 

teriale elettrico, utensileria 
meccanica, macchinario va- 

rio, macchine da serivere e 
calcolatrici, medicinali e mer- 

ce varia. La situazione del 

conto autonomo di compen- 

sazione al 81 luglio 1952 è la 

seguente: versamenti ricevu- 

ti L. 569.048,204; pagamenti 

eseguiti L. 465.342.930; impe- 

gni di pagamento per opera- 

ai finì dì risanamento del'a 

finanza locale che la legge si 
propone. 

zioni in corso L. 

835.176. Pertanto 

di L. 71.870.098. 

31 milioni 

il saldo è 
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In attesa di una nuova proroga 

contro la disoccupazione 
Con D. L. n. 949 del 25 lu- 

glio 1952, pubblicato sulla G. 
U. n. 174 del 29-7-1952, il Mi- 

nistero competente ha istitui- 
to un nuovo contributo straor- 
dinario con decorrenza dal 

l.o0 marzo 1952 al 31-12-1953. 

Riteniamo opportuno riassu- 

mere alcuni articoli del prov- 

vedimento legislativo che più 

direttamente interessano le 
ditte associate: 

I.» L'ackb-iodel D..EL.inipa- 

rola, istituisce l'obbligatorietà 

per il versamento di un « Con- 
tributo straordinario contro 

la disoccupazione » a carico 

degli esercenti una attività 

produttiva di reddito- classi- 

ficabile in Cat. B e in Cat. C/1 

ai fini dell’Imposta di R.M. 

2. - L'’art. 76, fissa detto 

contributo in ragione del 4% 

delle retribuzioni dovute ai 

dirigenti e al personale im- 

piegatizio, nonchè al persona- 

le operaio pagato a mese, a 

Credito 
per le 

a medio termine 

industrie minori 
ROMA. — in relazione al- 

l'avvenuta pubblicazione sul- 

la Gazzetta Ufficiale dei prov- 

Commissione Centrale per la 
piccola Industria. Senonchè 

CS 

relazione ad un solo atto eco-| il 

|vedimenti per lo sviluppo del- 

l'economia e l’incremento del- 
l'occupazione, ed' in partico- 

lare a quanto concerne 11 ere- 

dîta a medio termine alle 
medie e piccole industrie, in 
questi cireoli industriali com- 

‘petenti sì fa osservare che 

Icome è noto, mediante il prov- 

vedimento stesso viene costi- 

tuito un Ente Centrale di di- 
ritto pubblico, denominato 

< Medio-credito > avente un 
fondo di dotazione di 60 
miliardi, di cui sono previ- 
Sti successivamente aumenti. 

Finalità di detto Istituto è 

quella di provvedere ai fi- 
naziamenti a medio termine 

a favore della media e pic- 
cola industria, destinati al 

rinnovo, all'ampliamento ed 

alla costruzione di impianti 
industriali. Tali operazioni 
VIstituto non disimpegnerà di- 

rettamente, ma avvalendosi 

degli appositi Enti regionali, 

di cui alcuni già costituiti ed 

altri in via di creazione. E’ 
previsto che il nuovo Istituto 
di Medio Credito entrerà in 
funzione in autunno, 

Il provvedimento nelle sue 

linee generali è suggerito dal- 

le esigenze da. tempo pro- 

spettate dalle categorie inte- 
ressate, di cui si era resa in- 
terprete la Oonfederazione 

il provvedimento stesso solo 
in parte soddisfa le esigenze 
che erano state prospettate, 
in quanto esclude tutte le 0- 
perazioni relative ai cosidetti 
crediti di esercizio, anche 

quando esse siano destinate 

alla costituzione di scorte per 
manenti e richiedano perciò 

investimenti di una certa du- 
rata. Il provvedimento di cui 
sopra favorisce pertanto ini- 

ziative dirette all'impianto 
o alla trasformazione delle a- 
ziende; trascurando quelle 

numerose e cospicue esigenze 

che nel campo finanziario so- 
no determinate dalla normale 
gestione, e per le quali V’at- 

tuale struttura creditizia si 
rivela insufficente. 

Da ciò deriva la necessità 

di integrare il provvedimento 

mediante nuove misure, atte 

a fronteggiare le operazioni a 

medio termine, destinate allo 

acquisto od al rinnovo delle 
cosidette «scorte permanenti», 

o per taluni rami industriali 

all’invecchiamento ed alla 

stagionatura dei prodotti. Ta- 
li operazioni invero non pos- 
sono costituire l’oggetto di un 
credito a breve scadenza, che 
normalmente ha il compito 
di sopperire alle necessità di 
cassa che sì manifestano du- 
rante il corso dell’esercizio 
finanziario. Le scorte perma- 

dell'Industria attraverso la nenti sono, invece, formate 

Poco lusingh iero primato 

Nella città di Udine 
_più alto prezzo del vino 

ROMA, — Ecco i prezzi al 
minuto del vino in varie. cit- 
tà italiane, come sono stati 
desunti recentemente dalle ri- 
levazioni effettuate dai Ce- 
muni, in conformità ad istru- 
zioni impartite dall'Istituto 
Centrate di Statistica Tali 
prezzi, in media mensile, si 
riferiscono al vino da pasto 
del tipo corrente sulle varie 
piazze, în lire al litro. Le 
medie dei prezzi massimi so- 
no state le seguenti: a Udine 

(Segue în sesta pagina) 

I Giornale del Com- 
mercio, organo della Con- 
federazione Generale Ita- 
liana del Commercio dà 
notizia .che il Ministro 
dell'Agricoltura on. Fan- 
fani avrebbe svolto un 
personale ìntervento pres- 
so l'Amministrazione Co- 
munale di Roma chieden- 
do il riesame della situg- 
zione, da parte di quel 

Consiglio comunale, rela- 
tiva alla ‘corresponsione 

della imposta consumo sul 

vino, 
Ora, în detto Comune è 

stata applicata una impo- 

sta consumo di lire 15 al 

e a Reggio Calabria 140; Ro- 

tito dalla legge) ma non 

è stata applicata la Mag= 

giorazione del 25% dè cui 
all'art. 24 della nuova leg- 

ge n. 703. 

Ora, non è nostra inten- 
zione svolgere alcuna po- 
lemica nè tanto meno fa- 
re del campanilismo tan- 
to più che effettivamente 
la crisi del vino è genera- 
le e non si può fare aleu- 
na distinzione tra Comu- 
ne e Comune. 

Ma che il Ministro del- 
l'Agricoltura, che d’altron- 

de non sì è preoccupato 

(mentre era suo precipuo 

litro (il massimo consen- 

‘mi: a Torino 68; ad Alessan- 

ma 1437; Catanzaro, Cosen- 
za e Agrigento 130; olzano, 
Taranto, Messina e Palermo 
120; Venezia 115; Milano 
114; La Spezia, Ferrara, Po- 
tenza, Catania e Cagliari 
110. Medie dei prezzi mini- 

drîa e Pisa 70; Perugia 71; 
Ravenna 72; Forlì e Modena 
73; Macerata, Viterbo e 
Avellino 75; Novara 76; Bel- 
luno e Savona 77; Genova 
#9; Cuneo, Livorno, Pistoia 

con più lunghe prespettive, e 

con l’esigenza di fronteggiare 

particolari necessità, non tut- 
te esauribili in breve periodo 
di tempo. 

A parte le altre insufficien- 

ze rivelate dal nuovo provve- 

dimento, e che sono state 

tempestivamente segnalate 

dalla Confederazione Generale 

dell’Industria, le suddette esi- 
genze richiedono il più prosto 

soddisfacimento, 

quindicina, a settimana ‘o ad 

altro periodo fisso. 

3.- L’art. 777 stabilisce che, 

il contributo straordinario re- 
lativo alle somme dovute per 

tutti i periodi di paga scadu- 
ti in ciascun mese, venga ver- 

sato entro ì primi 10 giorni 
del mese successivo. 

(IV Ministero ha rinviato al 
15 settembre il termine per ef- 
fettuare il primo versamento 
e la dichiarazione). 

4. - L’art. 78 prescrive che 
entro 15 giorni successivi al- 
la scadenza del termine sta- 

bilito dall’articolo precedente, 
il datore di lavoro dovrà de- 
nunciare alla sede provincia- 
le dell'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli in- 

fortuni gli estremi della rice- 
vuta del versamento, indican- 
do l'ammontare della siamma 
versata e delle retribuzioni su 
cui il contributo è stato com- 
misurato. 

La denuncia dovrà essere 

redatta in duplice copia una 

delle quali verrà trasmessa 
dall'Istituto citato all'Ufficio 
Distrettuale delle Imposte Di- 

rette, nella cui circoscrizione 

il datore di lavoro ha il suo 

domicilio fiscale. Per il versa- 

mento del contributo relativo 
al mese di agosto le ditté do- 
vranno provvedere ecceziòna]- 

mente entro il 15 settetnbre 

prossimo ed entro il 20 dî set- 

tembre dovranno dare comu. 
nicazione all’ Ente sopra tita- 

to seguendo le modalità surri- 

portate. Per il versamento dei 
contributi arretrati dell’1 mar- 

zo al 31 luglio, è stata conces- 

sa la dilazione fino al 30 giu- 

gno 1953; con pagamento in 
10 rate mensili primo detimo 

però dovrà essere versato en- 

tro il 15 settembre prossimo. 

Nessuno contesta la nobile 

contro la slea 

Il convegno i ternazionale 
8 Concorrenza 

ROMA 27 — Nella sede 

della Confederazione Gene- 
rale Italiana del Commercio 

in Roma avrà luogo nei 

giorni 16 e 17 ottobre il con- 

vegno del Gruppo Italiano 

della « Lingue Internationale 

contre le concurrence  dé- 

loyale > Il Convegno tratterà 

il seguente ordine del gior- 

no: 

1) ta necessiîtà di elimina- 
re le molteplici forme di 
concorrenza illecita che tur- 
bano il libero svolgimento 

del commercio, indica nella 
« Lingue Internationale con- 

tre la concurrence deloyale > 

lo organismo internazionale 

specializzato, in. grado di 

portare un contributo effet- 

tivo alla moralizzazione del- 

l'attività commerciale  (Re- 

latore avv. Pietro Barbieri 

di Mîlano) ; 

2) le seguenti forme di 

<sviamento della clientela» 

costituiscono un problema 

che richiede immediata solu- 
zione: a) le vendite sotto 
costo; h) le vendite a pre- 
mio e il dono della merce; 

ec) la falsa) presentazione 
dei prodotti; d) le false li- 
quidazioni; e) importazioni 

di merci dall'estero a dan- 

no dei rappresentanti con 
esclusiva ; 

3) la sleale concorrenza 

blicità ; 
4) proposte per l’azione 

da svolgere a rapressione 
e Bari 80. (Ansa), della slealtà nel commercio; 

nella discussione della 
nuova legge sulla Finan- 
za Locale in Parlamento, 
oggi voglia esprimere un 

suo personale intervento 
@ favore di Roma come 
se il vino fosse in crisi 
solo în detta città, non so- 

lo è impolitico ma po- 
trebbe essere anche scan- 

daloso. 

Il Ministro Fanfani che 

è, oltretutto un uomo giu- 

sto deve sentire come tale 
e come Ministro la re- 

sponsabilità di interveni- 
te a difesa del «vino» 
che è un problema na- 

5) potenziamento del Grup 

po Italiano aderente alla 
« Lingue >; 

6) nomina del Presidente 
del Gruppo Italiano. 

Potranno partecipare al 

Convegno e presentare voti 

e memorie anche i titolari 

esercitata attraverso la pub- | 

‘o gli incaricati di singole a- 

ziende commerciali private, 

purchè siano accreditati dal- 

le rispettive associazioni dei 
commercianti. Alla riunione 

è prevista anche la parteci- 

pazione di esponenti della 
Magistratura civile’ italiana. 

Un freno al fisco locale 
Su conforme invito del Par- 

lamento — a quanto risulta 

all’A.E.F. — il Governo, se 

‘del caso, presenterà alle Ca- 
mere legislative un provvedi- 

mento che, tenendo conto an- 
che delle osservazioni e pro- 
poste formulate nel gìiugno 

scorso dalla Commissione Fi- 

nanze e Tesoro della Camera 
dei Deputati in sede di discus. 

sione della legge « dìsposizio- 
nì ‘in materia di finanza lo- 

cale», porrà un freno alla ri- 
levante pressione fiscale degli 
enti locali, che incide parti- 

\ colarmente nel settore agri- 

| colo, 

La spedizione per ferrovia 
dei generi alimentari 
ROMA..— Per agevolare il 

trasporto dei piccoli colli, ed 2CHE' SOLO A ROMA? 
da vicino milioni di per- 
sone tra produttori, indu- 
strigli e commercianti. 

N sig. Ministro Fanfani 
non deve intervenire solo 
per Roma. Egli da uomo 

politico, attivo e studioso 
ben sa che altrì centri 
d’Italia sono in condìzio- 
ni economiche più basse 

che a Roma ed în questi 
altri centri di uno se ne 
vende meno perchè mino- 

re è il potere di acquisto 
della popolazione. Ma quel 
che è più grave è che in 
questi altri centrì l’im- 
posta consumo da ceorri- 
spondersì è molto più for- 

dovere) di intervenire zionale e che riguarda ben te che a Roma. 

in particolare di quelli ali- 

i mentari, in considerazione 

finalità a cui il gettito del 
nuovo tributo deve provvede. 
re; ma quello che si presta 
alla critica è il modo come 
il tributo viene imposto ed 

il settore che viene colpito. 

Infatti sotto il profilo fisca- 
le si compie una grave lesione 
ai principî sui quali ogni se- 
rio ordinamento tributario 
deve poggiare e cioè ala 
generalità dei tributi ed 
alla proporzione di essi al red- 
dito dei cittadini. P 

Le ripercussioni che la spe- 
requatissima imposta non 
mancherà di avere sull’equi- 
librio economico generale sa- 
ranno tutt’altro che lievi, a 
danno sia dei produttori e dei 
rivenditori che della massa 
dei consumatori. 

Il commercio 
con la Jugoslavia 
ROMA — Ecco come si 

sono svolti gli scambi tra VI- 
talia e la Jugoslavia nel pri- 

mo semestre del 1952, quali 
risultano dai dati dell’Istitu- 
to Centrale di Statistica. 
Durante tale periodo l’Italia 
ha importato merci, per li- 

re 7.999.800.000 contro 4 mi- 

liardi e 582 milioni nel pri- 

mo semestre 1951, e ne ha 

esportate per ‘9.181.900.000 

lire contro 10.482.200.000. 

Pertanto la bilancia commer- 
ciale per l’Italia è stata at- 
tiva per 1.52,1 milioni di li- 
re contro 5.900,2. 

I principali prodotti im- 

portati in Italia, in milioni 

mesi del 1952 sono stati: se- 

gale, orzo e avena 564,62 

semi e frutti di sementa 
di lire, durante i primi sei 
153,4; equini 453,6; bovini 
1.543,4 legno comune, rozzo 

o semplicemente sgrossato 
con l’ascia 1.921,0; legno co- 
mune segato 1.852,7; legno 
fino 102,7; legno da fuoco 

fresche e congelate 264,0 ecc. 

I principali prodotti espor- 

tati dall'Italia sono stati; 

filati di cotone 308,7; carta 

e cartoni 116,6; ferri ed ae- 
ciai laminati 311,4; altri pro- 

dotti siderurgici 806,1; mac- 

chine utensili per la lavora- 

zione di metalli 253,2. mac- 

349,8; macchine per l’estra- 

chine motrici non elettriche 

zione ed il trattamento dei 

minerali 196,8; altre mac- 

chine ed apparecchi non elet- 

trici 1.779,56; parit staccate 

dei medesimi 337,2; genera- 

tori di elettricità, motori e- 
lettrici e loro parti 517,9; 

altri apparecchi per la ge- 

nerazione dell’elettricità e 

loro parti 472,5; prodotti 

meccanici di precisione 127,8 
autoveicoli : 570,6 trattori 

795,7 parti staccate di au- 

toveicoli 317,5; utensili per 

arti e mestieri e per l’agri- 

coltura 127,0; altri prodotti 

delle industrie metalmecca- 

niche 143,8; antierittogamici 

ed antiparassitari 152,2; co- 

lori, lacche, tinture, vernici 
e smalti 229,8; pneumatici 

per ruote di veicoli 349,0; 
cavi e conduttori 

isolati 186,0 ece. 

ROMA. — In base a segna. 
lazioni pervenute all’Istituto» 
Centrale di Statistica, le con- 

trattazioni dei cereali, del be- 
stiame, dei foraggi e delle se- 

menti continuano a manife- 
starsi normali sostenute. Pu- 

re normale il mercato dei con- 
cimi degli antiparassitari, men 
tre si presenta nuovamente 
debole quello del vino e del- 
l'olio. L'indice dei prezzi alla 
produzione di alcuni princi- 

della concorrenza il Ministro 

dei Trasporti con suo decreto 

i ha disposto alcune modifiche 

relative alle spedizioni di ta- 

| lune merci sulla rete ferro- 

| viaria. Anzitutto la tariffa ec. 

cezìonale 201-202 che preve- 
deva finora un termine di re. 

sa di sei ore per i prodotti 
alimentari e quelli ortofrut- 

ticoli del Mezzogiorno e pro- 

venienti dalla Sicilia e dalla 

Sardegna in piccole partite, 

| viene modificata nel senso 

che il termine di resa viene 

portato ad oltre 12 ore utili. 

pali prodotti agricoli (base 
1948=100), nella settimana 
terminata il 14 luglio us, è 

settimana precedente e 91,5 

in quella terminata il 28 giu- 

gno. I prezzi dei prodotti ve- 

getali, nel loro complesso, s0= 

no aumentati dell’1,5% in rial- 
zo quelli dei cavoli, dei limo= 

ni, del vino, dei fagiuoli, del- 
‘l'olio d’oliva, delle fave e del, 
le mandorle, diminuiti quelli 

delle patate. I prezzi dei pro- 

dotti di origine animale dall’8 

al 14 luglio sono passati dal- 

l'indice 84,9 a 84,7. Diminui- 

ti i prezzi degli ovini e dei 
bovini, aumentati quelli del 

| pollame e delle uova. 

e carbone. vegetale 307,7; 
minerali metalliferi 373,8; . 
carbon fossile 235,5; carni 

elettrici 

I mercati agricoli 

stato 91,4 contro 90,7 nella. 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

: La tassa di famiglia nel Comune di Udine 

ncredibili ed arbitrari accertamenti degli imponibili 
ravano una situazione fiscale già insostenibile 

. Le norme e le modalità di applicazione, le stridenti sperequazioni e le irregolarità nelle tassazioni 
in una nostra interessante intervista col cav. Erminio Venuti, gia capo dell’ Ufficio tasse del Comune 

te: 
Fi 
.. .tresì l’art. 28 della Legge 

4: 

la nostra tesi circa la assolu-' cali. 

| ta necessità di evitare macro- Cercheremo -di riassumere 

scopici accertamenti, citammo| brevemente  l’interessante e- 

hon soltanto la Circolare Mi-|sposizione che l’egregio a- 
histeriale 20-8-48, N. 500744| mico ci ha fatto’ ringra- 

(affermante che i ruoli della| ziandolo sin d’ora della 
Imposta di famiglia possono sua icordiale ed ‘apprezzata 

costituire elemento positivo di|collaborazione, convinti di 
| efficace controllo per la deter- 

ZI 

‘ conto della necessità di 

Il nostro Comune, seguen- 

do il procedimento a  sca- 

glioni — suggerito dalla mo- 

le di lavoro — ha dato ini- 

zio alla notifica degli ac- 

certamenti relativi alla impo- 

sta di famiglia per l’anno in 
corso. 

Inutile soggiungere che al- 
le molte migliaia di ricorsi 

tuttora pendenti dinanzi al- 

le varie commissioni, molti al- 
tri se ne sono aggiunti, men- 

tre il coro delle proteste e 

delle recriminazioni si è fat- 

to pressocchè generale. 

Sono giustificate queste 
proteste, queste recriminazio- 

ni, contro un criterio di ac- 
certamento che si definiscé 
arbitrario e contro un proce- 

dimento di tassazione che ap- 

pare errato? 

Cercheremo di rispondere a 

questi interrogativi: con stile 
semplice e, soprattutto, con 

animo sereno 

Qualche tempo fa, parlan- 

do della imposta di famiglia 
e della perequazione tributa- 

ria, esprimemmo chiaramente 
il timore che le Amministra- 

zioni Comunali. frustrassero 

gli indubbi vantaggi derivanti 

ai contribuenti dalla Riforma 

tributaria in atto, nel tentati- 
‘vo di reperire — attraverso 

accertamenti arbitrariamente 

raddoppiati, triplicati o qua- 

druplicati — le somme per- 

dute a seguito della adozione 

di aliquote più favorevoli ai 
contribuenti stessi. Affermam_ 
mo in tale circostanza che i 

Comuni dovevano rendersi 

far 
divenire più sopportabile l’o- 
nere della imposta di fami- 

glia moderando le aliquote e 

procedendo ad accertamenti 

sempre più esatti del reddito 

imponibile, anche se ciò aves- 
‘se dovuto comportare una di- 

minuzione transitoria. di en- 

trate ed un disagio per i Co- 

muni, dovendosi invece e so- 

prattutto preoccuparci — per 

risolvere il problema — di 
guardare al carico comples- 

sivo delle aliquote delle im- 
poste statali, comunali, pro- 
inciali, e camerali che gra- 

vano sul reddito dei cittadini. 

Tali erano, in sostanza, an- 

che se successivamente atte- 

huati, i criteri del Ministro 
anoni, in tema di Finanza! 

locale. 

A conforto e sostegno del- 

minazione del reddito ai fini 

della complementare) ma, al- 

tanto particolarmente compe. 

tente in materia di tributi lo_ 

zione tributaria il quale stabi- 
lisce che «I Comuni prima 

d’inviare ai competenti Uffi- 

ci distrettuali delle impuste 
dirette.le schede da essi riti. 

late controllano i dal. ana- 

grafici esposti nelle schede 
stesse, ed indicano L'iammur- 
tare del revdito complessivo 
accertato ui fini della impo- 

sta di Jamiglia in contrunio 
di ciascun soggetto compreso 
nella scheda». 

Ciò nella oviva considera- 

zione che, in pratica, purtrop- 
po avviene che per entram- 

be le imposte l'accertamento 

è fatto indiziariamente e le 

conclusioni dell'Ufficio comu- 

nale, concretate in' una cifra 

imponibile servono di misura 

per l’applicazione della com- 

plementare e viceversa; e nel- 

l’altra non meno ovvia conòi- 
derazione che gli uffici si ap- 

pellano. all'una o ‘all'altra 
imposta solo quando l’impo- 

inlibile è superiore cosicchè 

si finisce con una corsa-allo 
aumento . degli accertamenti 

senza che, talvolta, nessun uf- 

ficio abbia veramente appro- 

fondito le indagini. 

Fummo, naturalmente, faci- 

li profeti ed il criterio adot- 

tato circa la misura degli ac- 

certamenti (con aliquota ri- 

dotta . ottenere una tassazio- 

ne... maggiorata) sotto qual- 

siasi punto di vista lo si guar_ 
di può essere sfavorevolmen- 

te giudicato, specialmente per 

quanto si attiene alle mode- 

ste attività commerciali ‘(ro 

vessate da una eccessiva im- 

posizione per . abbonamento 

all’imposta di consumo che 

sono costrette ad accettare 

per evitare l’enorme lavoro 

bano 

11-1-51; N. 25 per la perequa-|edotti delle norme che rego- 
lano la materia e ‘non deb- 

supinamente subire e- 

ventuali e possibili errori do- 

vuti ad una affrettata applica- 

zione, errori che sempre si ri-|esso minimo, del reddito di|zione venne a suo tempo rati- 

ni di legge un provvedimento 

eccezionale di moderazione 

non interverrà a cura dell; 
Amministrazione Comunale in 

ordine ad un limite, sia pure 

‘del 24 marzo 1952 approvò la 

Inuova tariffa e la delibera- 

io circa le innovazioni appor, |tato del 75% se detti compo- 
tate all'imposta in parola; con nenti eccedono il numero di 
sua deliberazione n. 44-20435| sei, ed è raddoppiato se ecce- 

dono il numero di sette. 

E’ per contro, ridotto di 1/4 

quando il contribuente non 

SPECCHIO N. 1 TABELLA della tariffa della tassa di famiglia per gli anni 1951 - 1952 

1,952 

% 
Fino a L. 200.000. 2.40 

da L. 200.001 a L. 300.000. 2.60 

ph 300.001 » » 400.000 2.77 

dci 400.001 » >» 500.000. 2.92 

pie 500.001 >» » 600.000... 3.06 

* >» 600.001 » >» 700.000 3.20 

»» 700.001 » >» 800.000 3.34 

pio cs 800.001. » » 900.000 - 3.47 

a 900.001 » » 1.000.000 3.60 

>» 1.000.001 » ». 1.500.000. 4,22 

» » 1.500.001 » » 2.000.000 480 

» >» 2.000.001 » » 2.500.000 5.36 

» » 2.500.001 >» >» 3.000.000. 5.90 

» » 3.000.001 » » 3.500.000. 6.43 

» ». 3.500.001 >» ‘» -4.000.000. 6.95 

» >» 4.000.001 » » 4.500.000. 7.43 

» » 4.500.001 » » — 5.000.000 7.96 

». » 5.000.001 » » 6.000.000. 8.94 

» » 6.000.001 » >» 7.000.000 9.89 

» >» 7.000.001 » » 8.000.000 10.82 

» » 8.000.001 » >» 9.000.000 11.74 

» >» 92.000.001 » » 10.000.000 12.64 

>» 10.000.001 » » 11.999.999 13.52 

» » 12.000.000 ed oltre 14.40 

bre 1931 n. 1475. 

4. - Emolumenti: redditi di 
lavoro, decurtazione del 50%. 
Gli stipendi ed i salari zo- 

duti, agli effetti dell'applica- 
zicue della tassa di famiglia. 
devono essere comprensivi 
delle seguenti indennità: ca- 
10 vita - quota complemerta. 

re - premio giornaliero di pre. 

senza - 13.a mensilità  (i4.a, 

tare, addizionale Comunale e 

M., premi di 

censi, canoni, livelli, ecc. 

Avvertenze riassuntive 

mazione del reddito 
bile. 

imponi-' 

chè da quel maggior senso 
Provinciale sui redditi di R. di civismo che dovrebbe ani- 

assicurazione mare taluni ceti abbienti nel 
sulla vita, annualità pass.ve, prospettare con spontanea 

veridicità la propria posizio- 

ine economica, al fine di con- 

«correre nel modo più equo e 
da tenersi presenti per la for- confortevole al soddisfaci- 

esigenze della Cosa Pubblica. 

Ma la prima mossa spetta 15.a, 16.a mensilità ove ven- 
gano corrisposte). il cumuio 
di detti emolumenti verranno 
diminuiti del 50% trattandosi 
di redditi a carattere fisso, e 
tale riduzione và operata sul_ 
l’imponibile già decurtato del 
ininimo vitale di cui al pun- 
to N. 1 

E qui ci sia lecito di rileva» 
re, come l’on. Giunta Provin. 
ciale Aministrativa abbia ec- 
ceduto, e quindi di riverbero 
il nostro Comune, nel prescri- 
vere che il 50% da detrarsi 
dai redditi di lavoro venga ef- 
fettuato, sull’imponibile già de- 
curtato del minimo vitale di 
L. 195.000, poichè tale proce- 
dura che va a detrimento del. 
l’umile. lavoratore (impiegato 
ed operaio), è in vero con- 

trasto con quanto opera l’Era- 
rio nei riguardi dei suoi con- 
tribuenti, 

Questo .infatti detrae l’im- 
porto in franchigia di- lire 

240.000 dopo che l’imponibile, | 

c 

p 

c 

miglia 

a) Reddito principale: 
ommercio, industria, artigia- 

nato, libera professione, di la- 
voro fisso ; ’ 

b) Altri redditi: terreni, 
fabbricati, 
mutui, titoli, ecc. 

c) Ove vi siano redditi di 
lavoro, a carattere fisso, ricor. 
darsi che questi vanno ridotti 
del 50%. 

redditi familiari, 

d) Se i componenti la fa- 

er quanto riguarda il fabbi. 
sogno vitale della famiglia. 

e) Il ventesimo concernen- 
te la decurtazione per i cari- 

chi di famiglia, si forma sem- 

‘pblicemente dividendo il red- 
dito per venti e moltiplicare 

il risultato per il numero dei 

omponenti la famiglia. 

Esempio: L. 100.069 di red- 

del contribuente ol-' 
trepassano il numero di quat-' 
tro oltre il capofamiglia, te- 

nere presenti le disposizioni 

contenute nel n. 1 delle dispo_ 

sizioni di legge di cui sopra 

AVVERTENZA 
Tali aliquote, sia pel 1951 che pel 1952 sono comprensive dell'aumento dei 2/10 previsto, a favore 
del Comune, a sensi dell’art, 256 del Testo Unico per la finanza locale di cui al Decreto 14 settem- 

1951 
Categ i Percentuale 

aliquota % 

I da L. ‘40.001 a L. 45.000 0.60 

dia box 45.001. » » 52.500 0.72 

III » » 52.501 »  » 60.000 0.84 | 

lA 'IRSSTRIO 60.001 >» » 70.000. 1.02 | 

Vo» » 70.001. >» » 80.000 1.20 

L'A STIIROES 80.001 » >» 100.000 1.38 | 
Mbl-9s 100 100.001 » >» 120.000 1.56 

VIII » » 120.001 » » 140.000 1.80 
IS pci 140.001 » » 160.000 2.04 | 

PIRA, 160.001 » » 200.000 2:40 | 

XI >» » 200.001 » » 250.000. 2.76 
XII » » 250,001 ">< 300000312 
STE 300.001 » >» 850.000 3.48 
XIV »_» 390,001°*5 > 400.000 3.84 

AVE ad 400.001 » » 450.000 4.20 

XVI » » 450.001 » » 500.000 4.56 | 
XVII » » 500.001 » >» 550.000 5.04 | 

XVIIE pid 550.001 » >» 600.000 5.52 | 

MIX pil 600.001 » » 650.000 6.00 | 

So 650.001 » » 700.000 6.60 
XXI » » 700.001 » » 750.000 7.20 

XXII » » 750.001 » >» 800.000 7.92 
RAIL > 800.001 » » 850.000 8.64 

XKXXIV 5 >» 850.001 >» >» 900.000 9.36 

dd gio 900.001 » » 950.000 10.08 

RXVI >» 950.001 » » 1.000.000 1080 

XXVII >» » ‘1.000.001 » -» 1.100.000 11.52 
XXVIII >» >» 1.100.001 » » 1.200.000. 12.24 
XXIX » >» 1200001 » » 1.300.000 12.96 

XXX » >» 1.300.0001 » >» 1.400.000 13.68 

XXXI ». oltre il 1.400.000 14.40 

della normale tassazione a ta- 

grave per quanto riguarda la 

tassazione dei contribuenti a 
reddito fisso 

Nell’interesse dei contri- 

buenti ed animati dal desi- 

derio di fornire ad essi una 

chiara visione delle nuove di- 

sposizioni concernenti l’appli_ 

cazione dell’imposta di fami- 

glia per Vanno 1952, abbiamo 

ritenuto utile ed' opportuno 

intervistare «in proposito .l’e- 

gregio cav. Erminio Venuti, 
già dirigente dell'Ufficio Tas- 

se del nostro Comune e per- 

portare un buon contributo 

alla maggior conoscenza della 
legge in modo che i contri- 

tamento 

riffa); e, in modo ancor più|percuotono a suo danno. 

«La nuova tariffa debita- 

mente approvata dall’Autori- 

tà Tutoria è informata a cri- 

teri moderati ed è difforme 
assai dalla vecchia, compor- 

tando una diminuzione d’ag- 

gravio che s’aggira sul 50% 

e 60% per determinate cate- 
gorie astraziorie fatta. però 

per i redditi a carattere fisso 

percepiti dalla classe lavora_ 

trice che gode di una retribu- 

zione superiore alle 45000 lire 
mensili, la quale, colla elimi- 

nazione delle prime dieci ca- 

tegorie della vecchia tariffa e 

la soppressione di un limite 

minimo tassabile previsto dal- 

le vecchie disposizioni, si ve- 

drà purtroppo aumentata la 

tassa, ciò che è da deprecarsi, 

poichè trattasi nella quasi to- 

talità di umili lavoratori ver- 

so i quali si imponeva un trat- 

‘meglio rispondente 

alle singole situazioni econo- 

miche. 
D'altra parte se, all’atto del- 

buenti siano tempestivamentella esecuzione delle disposizio . 

esenzione, si avrà questa illo 

gica sperequazione: si vedran_ 

no cioè tassare imponibili di 

L. 5000, 10.000, 20.000, 30.000 

ed oltre fino a L. 200.000 con 
una aliquota del 2.40% men- 

tre che per un reddito di un 

milione, l’aliquota sarà deter- 

minata nel 3.60% il che non 

può certo dirsi corrispondente 
alle finalità democratiche e 

perequative su cui dovrebbe 

fondarsi la progressività del- 
le aliquote e dell'imposta ri- 

spetto ai redditi definiti agli 

effetti fiscali. a 

ficata dal Consiglio Comu- 

nale in uno alle norme di 

esecuzione chie seguono per 

l'applicazione del tributo. 

Norme esplicative 
di applicazione: fabbisogno 

fondamentale d ivita della fa- 
miglia - decurtazioni carichi 
di famiglia - emolumenti red. 

diti di lavoro a carattere fis- 
so -passività. 

CEE 

1. - Fabbisogno fondamen- 
tale di vita della famiglia, in_ 

dice da escludere dal reddito 

formità della 

Il nostro Comune in con- 

Legge Vanoni 
dell’11 gennaio 1951 n. 25 re. 

globale del contribuente. 

Il limite fissato per il Co- 

mune di Udine è di L. 195.000. 
lativa alla perequazione tribu- 

taria: vista la circolare n. 4 

del 14 giugno 1951 ‘n. 2 del 

Ministero delle Finanze (Di- 

rezione Generale dei servizi 

per la Finanza Locale; e tenu- 

te presenti le Circplari 24 

novembre 1951 e 19 febbraio 

1952 n. 33675 e 7110 della lo- 

cale Prefettura ed i sugge- 

(Con la legge venne sanci- 

to il principio ‘che l’imposta 

di famiglia sia applicata alla 

quota di reddito eccedente il 
fabbisogno familiare suddet- 

to). 
Detto fabbisogno di vita ‘è 

però aumentato della metà 

quando i componenti a carico 

del. eontribuente eccedono il 

rimenti del Ministero predet- numero di quattro; è aumen- 

abbia persone di famiglia a 
carico. 

Ciò quando il contribuente 

non abbia maggior interesse 
di avvalersi delle speciali a- 
gevolazioni previste a favore 

delle famiglie numerose. 
EEE. 

2. - Eliminazione del reddi- 
to minimo di cuì alle prece- 

denti disposizioni: i 

Le nuove disposizioni hanno 

eliminato il reddito minimo 

brecedentemente fissato in lire 
40.000. Per cui qualunque red. 
dito di qualsiasi portata, an- 

che fosse di L. 5.000, dopo ef_ 

fettuate le decurtazioni di leg- 
ge, va soggetto all’aliquota 

minima del 2.40%. 
So 

3.- Limite delle aliquote: 

L’aliquota minima è fissata 

nella misura del 2.40% e vie 

ne applicata sugli imponibili 
fino a L. 200.600. 

I. aliquota massima è fissata 
ne'la misura del 14.40% e vie- 

ne applicata sugli imponibili 

netti di 12 milioni ed oltre. 

‘| costituisca un più equo cri- 

e non prima, abbia preventi-| dito diviso per 20 = L. 5.000. 
vamente subito tutte le de-'Questo importo va moltiplico- 
curtazioni previste dalla legge'to per il numero di. 
e dalle disposizioni speciali, 
che è giocoforza ammette 

ds: èl compo- 

Îl' nenti a carico. Ammetiendo 
Te che questi siano 5, vi sarà una 

diminuzione di reddit. per 
terio di tassabilit'à adottato 

In una parola gli Enti suc- 
citati eliminano con una 

parvente legalità, una, porzio- 

ne -di reddito che così sfugge 

ad una doverosa e compren- 

siva riduzione consigliata dal- 
la natura del reddito derivan- 

Gli esempi che seguono da- 
ranno una chiara dimostrazio- 
«ne di quanto sopra esposto. 

Questo è quanto s’è potuto 
‘raccogliere e riassumere dal- 
«le nuove disposizioni di leg- 

i ge che sono entrate in vigore 

DR na si aleatori, same da parte di tutti i con- 
pressione fiscale. itribuenti. che vi hanno il 

doo | massimo interesse, rilevando 
; DI tevoli facilitazioni in 5. - Detrazione per i carichi, 1° Notevoll  taci 3 

di famiglia: inovatrici della riforma che 

E stata ripristinata la ridu-' PEFÒ; Der SI essi tr 
zione di 1/20 sui redditi im-|Piungue a assifiarazo Tote 
‘ponibili per ciascun compo-!d0. che è sperabile che in al- 

nente della famiglia risultan.!t0 loco, ove si voglia porre 

ressati 

cosa nei suoi veri termini e 
giudicare 

coll’imporre 

dempienti la procgdura le- 

gale seguita dal Governo nei 

riguardi dei suoi contribuen- 

sempre, tuttavia ‘agli ammi- 

nistratori del Comune i quali 

hanno impedito che la rifor- 

ma svolgesse i suoi benefici 

effetti verso il contribuente; 

togliendo ai ceti medi com- 

merciale il vantaggio deri- 

vante dalla diminuzione del- 
le aliquote con macroscopici 
accertamenti ed agendo in- 

generosamente con i .lavora- 

tori (impiegati ed. operai 

con stipendio a carattere fis- 

so) i quali, per la procedura 

ingiustamente seguita si ve- 

dono. e vedranno aumentata 

l’imposta dell’80 ed anche’ del 

100%. 

Concordiamo pienamente 
col cav. Venuti nel ritenere 

illegale e non conforme a 

giustizia la procedura segui- 
ta dal Comune per la ricer- 
ca del reddito imponibile; e 

ne riteniamo possibile l’im- 

pugnazione attraverso la nor- 

male ‘via ‘amministrativa e 

cioè in primo e ‘secondo 
grado. 

Essendo poi ovvio intui- 

re che le due commis ioni 

(Comunale e G.P.A) non si 
daranno la zappa sui piedi e 

L. 25.000. respingeranno . il gravame, 
dallo Stato nei confronti della) Il limite massimo di esen.|necessiterà ricorrere . alla 
classe più umilmente retiri-|zione non potrà però superare| Commissione Centrale in Ro- 
buita dei suoi cittadini. le 50.000 lire per persona, mo ove componenti disinte- 

dovrebbero porre la 

secondo giustizia, 

agli Enti ina- 

te dal lavoro, reddito di facile col 1 gennaio 1952. ti: quindi ulteriore ricorso 
ricerca e che non può assolu- Esse formeranno certa-|per vizio di forma, anche 
tamente eludere, nemmeno in mente oggetto di attento e-|perchè ci sembra che ema- 

nando le direttive ai Comu- 

ni circa la procedura da se- 
guirsi nella ricerca dei red- 

diti, la G.P.A. abbia ecceduto. 

Trattandosi di accertamen- 
to e quindi di cosa non pas- 

sata in giudicato, si ritiene 
ehe impugnare comunque ta- 
le procedura secondo la nor- 

te a carico del contribuente, 1© ©OSe a posto, se ne pro- 
compresovi il coniuge, fissan_} MUOVa 
do il limite massimo in lire SPecie colmando quella lacu- 

il perfezionamento 

50.000 per ogni persona. ina che torna a tutto danno! 
dei lavoratori a reddito fisso.’ 

La perdita che sulbirebbe 
6. - Le eventuali passività indubbiamente il nostro Co- 

da detrarre dal reddito im- mune colle innovazioni au- 

ponibile, dopo aver proceduto !spicate, potrebbe sempre ve- 

alle decurtazioni di legge, più nire sufficientemente com: 

sopra enunciate, sono le se-' pensata da una sagace ocu- 

guenti: Imposta sui terreni, lata ricerca degli eventfuali 

sui. fabbricati, di Ricchezza maggiori redditi da parte 

Volk 

Mobile, imposta complemen-'dell’Ufficio impositore, non- 

male prassi \consuetudinaria 

dei ricorsi di I. e II istanza, 

sia fattibile, concludendosi la 

vertenza in III istanza a Ro- 

ma. La Commissione Centrale 

potrebbe, se v’è giustizia, ta- 

gliare le corna al toro e di- 

fendere l’interesse dei lavora- 
tori in genere (impiegati ed 

operai) con stipendio e salario 

e carattere fisso, particolar- 

mente gravati in questa cir- 
costanza. 

rag. BRUNO CIOFFI 

SPECCHIO N. 2 

L'IMPOSTA DI FAMIGLIA 
Esempi del computi pr la ricerca dll 
REDDITI ALE ATORI 

Imponibile, seguendo la procedura indicata ai Comuni dalla Giunta Provinciale Amministrativa 

Industriali - Commercianti - Possidenti - Esercizi Artigianali - Professionisti - Famiglie cod numero delle persone a carico, escluso il capo 
famiglia e reddito annuo. 

| SPECCHIO N. 3 

REDDITI FISSI DI LAVORO 

Impiegati - Operai - Braccianti, ecc. - Famiglie coi numero delle pe rsone a carico - escluso il Capo famiglia 

Con quattro Con tre Con due Con quattro | Con quattro Con tre Con. cinque 
persone persone persone persone persone persone- persone 

a carico a carico a carico a carica a carico a carico a carico 
hi È slo spiato 

Reddito L. 220.000,— 240.000,-— 300.000;— 480.000.—- 800.000,-- | 1.000.000:— | 2.000.000,— 
Fabbisogno vitale della famiglia » 195.000x— 195.000j— 195.000, 195.000,.— 195.000,-- 195.000, 292.500, 

parn _ na vet a L) P 

: Residuo.» 25.000,— 45.000,— 105.000, 285.000,— 605.000 —- 805.000.— | 1.707.500: 
Eventuali passività » 3.000,— "3.000,— 5.000,— 5.000,— 25.000.—- 25.000,— 300.000-— 

Residuo >» 22.000,—_ 42.000, 100.000,-. 280.000,— -580.000,— 780.000,— | 1.407.500,— 
Carichi di famiglia 1/20 per 7 da 

GRSOnEgo ui 240323. 3... . » 4.400;— 6.300, 10.000, 56.000,— 116.000,— 101,000,=+” 3: 250.000,— 

Residuo reddito imponibile » 17.600,— 35.700-—- 90.000, — 224.000, 464.000,— aaa 1.157.500,— 

Aliquota » 240% 240% 2,40% 2.60% 2.92% 3.20% 4.22% 

Imposta da corrispondersi . » 422,40 ‘856,80 2.160, 5.824, 13.548,80 21,216, 48.846,50 

e reddito annuo 

Con due Con tre Con quattro | Con quattro Con tre Con quattro Con tre 

persone persone persone persone persone persone persone 

a’ carico a carico a carico a carico a carico a carico a carico 

16 i Reddito L. 220.000,— 240.000+— 300.000,— 480.000, 600.000,—- 800.000/— | 1.000.000 
Fabbisogno vitale della famiglia » . 195.000 195.000)— 195.000,— 195.000,— 195.000,— {195.000{- 195.000, 

| Residuo - » 25.000,—. 45.000,— 105.000,— : |  ‘285.000;— 405.000,— 605.000,— 805.0004— 
Decurtazione del 50% » 12.500,— 22.500,— _ 52.500,— 142.500)— 202.500, 302.500—. 402.500,— 

4» Residuo » 12.500,— ° 22.500, 52.500/— | ‘142500— 202.500 | 302.500, ‘402.500,—. 
- Carichi di famiglia 1/20 per : - sita M fe pesi E ; 

| LO Me n RR, 1,250—.| ‘3.375 ‘10.500,— 28.500,— 30.375) 60,500,— _60,375,— 

{| Residuo reddito imponibile > 11.250/— 19.125,— ‘42.000 | ° 114.000,—- ‘1721254 242.000,» 342.125, 

A Ariguota 4 DEI 240%: 240% È 240% 240% | 240% 260% 277%" 

A “ Tiibosta “dà eorrispondersi » 270,— $ | 459, 1.008" DARI {5 Fe 4.131 x 6.292+— 9:476,86 

® Se vi saranno delle passività, l'importo relativo dovrà detrarsi dopo applicata la decurtazione del 50% sul reddito 

SPECCHIO N. 4 
là 

REDDITI CUMULATIVI (DI LAVORO ED ALEATORI) 

Esempio di conteggio quando trattasi cumulativamente di redditi ;di lavoro a erattere fisso) ed aleatori, per una 
famiglia con quattro persone a carico, nella proporzione che segue: 

2. Reddito aleatorio 

Reddito di lavoro 

Reddito aleatorio 

Eventuale passività 

Carichi di famiglia 
persona (4) 

Residuo 

SPECCHIO N. 5 

1. Reddito di lavoro L. 500.000 ) 

Fabbsogno vitale della famiglia 

Decurtazione del 50% 

Aliquota L. 3.06% Imposta L. 15.973,20 

1. Reddito di lavoro L. 400.000 ) 
RA pa li ; oli Roiate » 500.000 7 L. 1.500.000 

; eddito a i = ZERI, 

» 000 Reddito di valse L. Me ) >> FAO5:000 oro È fi 
ssaa » » 4400.009191 +28: PARISI 

Residuo » 305.000 Fabbisogno vitale della famiglia » 195.000 
» 152.500 FAR PER 

i Residuo » 705.000 
Residuo » 152.500 Decurtazione del 50% » 352.500 

». 600.000 ess 
et = Residuo ‘» 352.500. 

Totale » ‘752.500 Redditoa aletorio » 600.000 
" » 100.000 

Totale » 952.500 
Residuo » 652.500 Eventuali passività » 100.000 

1/20 per o 3 —____— 
i i >» 130.500 Residuo » 852.500 

Te «Carichi di famiglia 1/20 per 
imponibile » 522.000 per persona (4) 3 >» 170.500 

Residuo imponibile » 682.000 

Aliquota L. 3,20% Imposta 21.824 

TABELLA di confronto nella ricerca del reddito imponibile per una famiglia con tre 
il Capo famiglia, e con un reddita annuo di L. 500.000 

persone a carico, escluso 

Reddito ; 4 

Decurtazione carichi 

Reddito imponibile 

SECONDO LE ISTRUZIONI DELLA GIUNTA SECONDO IL PROCEDIMENTO 

PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 
DELLO STATO 

seguito per i propri contribuenti in analogia 
della procedura normale che dovrebbe adot- 

Fabbisogno vitale della famiglia 

. Decurtazione del 50% trattandosi 
di reddito fisso di lavoro 

1/20 per persona . 

Aliquota L. 240% Imposta L, 3.111 

L. 500.000 Meddilo Li. |. (say L. 500.000 
» 195.000 Decurtazione del 50% trattandosi 

i di reddito di lavoro » 250.000 
Residuo » » 305.000 ì ie 

Residuo » 250.000 
‘> 152.500 Decurtazione carichi di famiglia su 

{i —-—_—_ 1/20 per persona » 37.500 
Residuo » 152.500 ; — 

di famiglia Residuo » 212:500 

.  » 22.875 Fabbisogno vitale della. famiglia » 195.000 

» 129.625 .. Reddito imponibile »- (17.500. 

tare il Comune nell’applicazione dell'imposta 
di famiglia 

Aliquota L. 2.:40% Imposta L. 420 (1) 
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Per l'attuazione della legge 
sullo sviluppo dell'economia 
ROMA — Il Ministero del- 

l'Agricoltura comunica: la 

legge 25 luglio 1952, n. 949, 
pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale del i29 stesso mese, 

recando prbvvedin\ n)fi per 

lo sviluppo dell’economia e lo 

ineremento dell'occupazione, 
prevede tra l’altro l’istitu- 

zione presso il Ministero del- 

l'Agricoltura di un fondo di 
rotazione per la concessione 

a favore di agricoutori sin- 
goli od associati e delle coo- 

perative di prestiti e di mu- 

tui destinati a  vitalizzare 

tre fondamentali settori del- 

l'agricoltura italiana, e pre- 
cisamente : la meccanizzazio- 

ne’ agricola, l'esecuzione di 

impianti di irrigazione e la 

costruzione di fabbricati ru- 
rali. La durata del fondo è 

fissata in 12 anni e cioè fi- 

no al 30 giugno 1964 e per 

lau sua costituzione il Teso- 

ro verserà annualmente, per 

ciascuno ‘degli esercizi dal 
1952-53 al 1956-57, la som- 

ma annua di 25 miliàrdi per 
un ammontare complessivo, 

‘quindi di 125 miliardi. I 
versamenti del Tesoro, per 
quanto cospicui, costituisco- 

no solo una parte dell’enti- 

tà del fondo stesso, in quan- 

to questo, a norma dell’arti- 

colo 11 della legge, è incre- 

mentato dalle quote di am- 

mortamento per capitale ed 

interessi versati dai mutua- 

tori. Per queste, date le par- 

ticolari caratteristiche d’im- 
riducendo a zero gli attriti, 

piego; si può grosso modo 
calcolare che il fondo di ro- 

tazione offra agli agricolto- 

d’investimenti nei 12 anni 

ri la ‘possibilità d’un volume 

della sua durata, -d'i circa 

600 miliardi di lire. 

La somma è di per sè in- 

gente, ‘e tanto più notevole 
ove si consideri la carenza 

dei mezzi finanziari finora 

a dispdsizione degli istitu- 

ti di credito agrario per lo 
esercizio di questa particola- 

re forma di credito, e l'al- 

to costo del denaro che gra- 

va sulle scarse operazioni di 

credito agrario poste in es- 

sere dagli istituti a ciò au- 

torizzati. Delle somme che 

verranno versate  annual- 
di saranno’ destinati all’ac- 
mente dal Tesoro 7-5 miliar- 

quisto di macchine agricole; 

7-5 miliardi per prestiti e 

mutui della ‘duratadi 6 anni 

per l’esecuzione di impianti 

di irrigazione ed infine, 10 

di prestiti o mutui, estin- 

miliardi per la concessione 
guibili in 12 anni per la co- 

struzione di edifici rurali 

destinati ad abitazione dei 

coltivatori, a ricovero del 

bestiame, alla conservazione, 

alla manipolazione ed alla 

trasformazione dei ‘prod'oti 

agricoli. Nella concessione 

dei prestiti e mutui sono 

preferiti le piccole e ‘medie 

aziende e le cooperative. Il 

tasso è fissato nella misura 

del .3 per cento comprensivo 

della quota spettante agli i- 

stituti di credito: nessun 
‘altro onere potrà gravare 
sui mutuatari, a qualsiasi 

titolo. In relazione. alla in- 

calzante necessità di immet- 
tere nel più breve tempo così 
provvida linfa nell’agricoltu- 

ra, onde questa possa solle- 
citamente adeguarsi nei tre 
fondamentali settori alle 
nuove necessità di ordine e- 

conomico e sociale, il Mini- 

stero dell’Agricoltura e le 

Foreste ha già provveduto a 
diramare due circolari di- 

rette agli istituti di credito 

e agli ispettorati agrari. 

Il Ministero dell’Agricol- 

tura ha impartito disposizio- 

ni agli Ispettorati Agrari 
stima diffugione alla legge 
perchè venga data la mas- 

per lo sviluppo  dell’econo- 
mia .e l’incremento  dell’oc- 

pla, tra l’altro la concesiso- 
cupazione, la quale contem- 

agricoltori destinati allo 
ne di mutui e prestiti agii 
zione agricola, degli impian- 

sviluppo della meccanizza- 

ti di irrigazione ed alla co- 

struzione di fabbricati rura- 

li. Sono state date istruzioni 

agli Ispettorati perchè la 
raccolta delle domande in- 

tese all’ottenimento dei pre- 

stiti e mutui venga iniziata|nella misura del 3 per cen- 

immediatamente. Le doman-|to complessivo di ogni onere 
rapida |gravante sui de, sottoposte a 

istruttoria, 

in breve 

all'Istituto 

dal presentatore della 

manda stessa fra uno 

gli istituti indicati dal Mini 
stero. Nella concesisone dei 

prestiti e mutui debbono es-: 

sere preferite le piccole e 
medie aziende e le cooperati- 
ve. I tasso è stato 

dovranno essere 

tempo trasmesse 

di Credito scelto |somme 

do-|dovrà essere compiuto in 5 
de- anni per 

fissato; 

mutuatari a 

qualsiasi titolo. 

Lo ammortamento 

prestate 
delle 

mutuate 

prestiti destinati 
all’acquisto di macchine in 
6 per Î prestiti o mutui per 
opere di irrigazione, in 12 
per prestiti o mutui destina- 

Nessuna sanatoria 
delle vertenze fiscali 

Da parte del Ministero delle 

Finanze viene dichiarata pri- 

va di qualsiasi fondamento la 

notizia — apparsa su taluni 

giornali — secondo cui sareb- 

be in elaborazione un provve. 

dimento legislativo avente per 

oggetto la concessione di age- 

volazioni per la sistemazione 

di pendenze tributarie riguar- 

idanti le imposte indirette su- 

gli affari. 

Il Ministero smentisce, al- 

tresì, che disposizioni per la 

riguardanti le denunce di red 

riguardanti le denunce di red- 

dito in corso, siano state im- 

ti alla costruzione di edifi- 

ci rurali. 

partite agli uffici distrettuali 

delle imposte dirette. 

IMERCATI DEL VINO 
MILANO. — Mercato sta- 

zionario. Vini leccesi gr. 14 
L. 490-500; Pachino 18,5 lire 
480-490; Calabria 12. lire 

460-470; Reggiani comuni gra- 

di 9-11 L. 400-440; rossissi- 

mi 11-12 L. 510-580. Prezzi al 
grado q.le. Filtrati reggiani 
L. 6800-7000 per ole franco 

serbatoio Milano. 

STRADELLA. — Mercato 

calmo. Vini rossi 11-11,5 lire 
450-480; 11,5 12,5 L. 450 550. 
Prezzi al grado q.le franco 
:amion partenza. 

CASTELSANGIOVANNI 

Mercato stazionario. 

Li.<8 8002 

Prezzi gr. q.e. 

MONDOVI? - Mercato ley- 

germente sostenuto per ij tipi 
migliori. Dolcetto lire 5000, 

7500 per q.le alla proprietà. 
PECETTO DI ALESSAN- 

DRIA - Il mercato è ritorna- 
to calmo e quindi le poche 
rimanenze sono cedute a un 
prezzo inferiore a quello ri- 
chiesto quindici giorni or so- 

no. La maturazione Gell’uva 

procede regolarmente e si spe- 

ra di produrre buon vino ed 
in discreta quantità. 

GAVI LIGRE - Mercato 
calmo. Vini bianchi cortesi 9, 
9% L. 450-500 al gr. q.le pro- 

prietà. 

CARPI - Mercato fiacco. 
Prezzi tendenti al ribasso in 

vista di un anticipo della ven- 

demmia e di un prodotto su- 

periore a quello della scorsa 

annata sia per quantità che 
per qualità. 

LUGO E RAVENNA - Mer- 

cato calmo. Quotazioni vini 

produzione 1951 Bianco tor- 

bolino 9,5-10 L. 840-350; ro- 

sato 8,5-9 L. 330-340. Prezzi 

al gr. q.le.- Prezzi nuovi di 

uve e mosti non se ne sono 

fatti. Continua la siccità in 

tutta la Romagna, 

l'uva prosegue sana la sua 
maturazione. 

VERONA - Mercato sosie- 
nuto. Rimanenze quasi esau- 
rite, prezzi elevati. Bardolino 

11 L. 55-60 al litro campagna. 

Valpolicella 11 L. 58-62; Vai 

policella superiore 11,5-12 li- 
re 64-68. Prezzi al litro. La 

maturazione dell'uva procede 
benissimo. Raccolto. molto 

buono. 
CUPRAMARITTIMA - Mer 

cato calmo con prezzi sostenu- 
ti. Vini sanî di alta grada- 

zione e bassa volatile L. 400 

al gr. q.le serbatoio o auto- 

cisterna partenza. Vini rosati 

10-10,5 acidità volatile 0,80. 
0,90 L. 320-380 al gr. q.ie 

Vini ID 

So 12:L_ + 

tuttavia]. 

Rimanenze produzione: seat 
La vendemmia anticipe- 

rà di 15 giorui; raccolto ot- 

timo. È 
ALBANO - (Castelli 

mani) - Mercato sosienuuio 

La botte di 10 ettoliivi quota 

dalle 50.000. alle 60.000 lire 

a seconda del merito. Poche 

rimanenze. Buone prospettive 

ber qualità d'elle uve. 

FRASCATI - Mercato so- 

stenuto, particolarmente per 

i vini buoni, botte romana di 
10 hl. 12-12,5 L. 75.000-85.000 

se. 

Ro 

-| alla proprietà. 

CERIGNOLA - Mercato 

calmo. Vini 12,5-13 L. 400, 

420 il grado u.le alia produ- 
zione. 

TRINITAPOLI 

sostenuto. Vini 

470-480. 

S. FERDINANDO DI PU- 

GLIA - Mercato sostenuto. 

Rimanenze ridottissime. Vini 

rossi da. taglio 14,5.L. 460- 

470 al gr. q.le. Il forte caldo 

e la prolungata siccità con- 

tinuano a portare squilibrio 

nella vegetazione dei vigneti. 

Il raccolto si presume infe- 

riore a quello dello scorso an- 
no. La produzione però appa- 

re come qualità e gradazione 

ottima per cui ci sarebbe in 

un certo modo una compensa- 

zione. ; 

BARLETTA - Mercato so- 

stenuto. Vini rossi L. 480-500 

per 14,5-15. 

CORATO - Mercato calmo. 

Vini bianchi 12-12,5. L. 410- 

420; rosati 12-12,5-L. 390-400. 

- Mercuio 

14-14,5 lire 

scarso a causa della poca cac- 
ciata e della siccità persi 
stente. 

BARI - Mercato attivo 

per le uve, calmo per i vi- 

ni. Uva da tavola baresana 

tipo export 6000 6500; uva da 
tavola regina 7000-7500: uva 

da tavola baresana in mas- 
sa 4000. Vini rossi da taglio 
Barletta 450; comuni id. 430: 
rosati Corato-Castel del Mon- 
te 400; bianchi id. 390-400 ; 

bianchi 10-13,5 Sansevero 360- 
590 rosati 12-13,5 L. 360410: 

bianchi 10,5-11,5 di Alberobel- 

lo e Locorotondo L. 350-360. 

ISOLA D'ISCHIA - Merca- 

to stazionario. Vini bianchi 

8-9-10 L. 390-400; 11 L. 480: 

12 L. 520. Prezzi gr. q.le fob 
Ischia. 

NICASTRO - Mercato sta- 

zionario. I vini quotano sulla 

base di L. 350-360 al gr. q.le 
produzione. 

BARCELLONA-MILAZZO - 

Mercato sostenuto. I vini quo- 
tano sulla base dii L. 880-420 

al gr. q.le. Rimanenze quasi 
esaurite. 

PACHINO - Mercato calmo. 

Rimanenze scarse. I vini quo- 

tano sulla base di L. 450 per 

gr. q.le proprietà, In questi 
giorni inizia la vendemmia, 

con quotazioni per mosti sul- 

le 300-320. 

MARSALA - Mercato so- 

stenuto. Vini bianchi 14 lire 

400-410. Mosti muti L. 250 il 

gr. Babo q.le. 

ALCAMO - Mercato calmo 

Il nuovo raccolto si prevede 

FABRIS OLVINO - Chiavris 

Officina meccanica - Sen- 

tenza del Tribunale di Udi- 

ne 27 agosto 1952 - Giudice 

delegato il dott. Buondonno 

Pasquale _ Curatore l’avv. Lu- 

ciano Veritti - Termine pre- 

sentazione titoli trenta giorni 

- Stabilito il giorno 13 otto- 

bre 1952 alle ore 10 l'esame 

dello stato passivo. 

CALLIGARO PRIMO fu 
Domenico - Buia, via Arrio 

| 118 - Riparazioni e. commer- 

'cio materiale elettrico e radio- 

fonico - Sentenza 7 agosto 

1952 deli Tribunale di Tolmez- 
zo - Giudice delegato il dott. 
Antonio Delton. - Curatore il 
dott. Luigi Celetto di Gemona 

Stabilito il giorno 16 sét- 

I mercati 
TRIESTE, Legnami 

Il mercato acquirente estero - 
e specie quello italiano - man 
tiene un atteggiamento riser 
vato nei confronti dei legna 

mi austriaci, preferendo  ri- 

mandare gli acquisti ad epa- 

ca migliore ed adoperandosi 

soltanto per le ricorpeture di 

contratti in scadenza. I prez- 

zi d'origine non sono varia- 

ti; un tavolame tombante au- 

striaco chiede 23.000 lire per 

consegna franco vagone con- 

fine non sdoganato e lire 

18.000 (forse 13.200) per i tra 
vi uso Trieste. Anche il pro- 

dotto jugoslavo non ha subi- 

to variazioni di prezzo: 24 

mila lire franco sesana per 
il tavolame e L. 14.000-14.501) 

per le travature. I prezzi in 
transito Trieste non hanno un 
livello costante soscillano a 

seconda dei bisogni di smobi- 

Ricordatevi che « IL 
VENDOLO >» Analizzatore 

latte). 

Il controllo del latte 
LATTIVENDOLI! 

Controllando sempre il latte che ricevete per ven- 
dere eviterete il pericolo di essere in frode e di 

“perdere il credito e la fiducia dei vostri clienti. 

vetto Albanesi), già in uso nelle Centrali del latte, 
Ospedali, Latterie, Comuni, nonchè in tutti j Casei- 

fici, specie quelli Emiliani, i 
te se il latte che ricevete è genuino e in prescrizione 

di legge, se annacquato e a quale percentuale. 
Si spedisce contro assegno dii L. 2560. 

ARSETE ALBANESI 

(già Direttore dei grandi stabilimenti industriali del 

CASTELDELPIANO (prov. Grosseto) 

x 

CHIMICO DEL LATTI- 

istantaneo del latte (Bre- 

vi farà conoscere all’istan- 

L 

a Irieste 
lizzo delle aziende venditrivi. 
Come valore di equilibrio pos- 

sono ritenersi 40 dollari fob 

Trieste. Gii acquisti levantini 

sono ridottissimi. Durante il 

primo semestre dell’anno in 

corso, la penisola ha acqui- 
stato 332.846 me. di legnami I echi 
austriaci. 

Caffè - Mercato fiacco con 
prezzi quasi invariati. Arrivi 

regolari. Affari in transito }i- 

mitati. Prezzi medi del caffè 

sdoganato da importatore a 

grosissta reso franco magaz- 

zino venditore, per ogni chi- 

logrammo netto ripesato: 

Brasile Rio N. Y. lire 1245 - 
Rio N. T. 2 L. 1270, Santos 

superior L. 1380, Santos ex- 

tra prima L. 1415. 

Centro America: Haiti na- 
turale L. 1440, Salvador lire 
1485, Costarica L. 1550. Ara- 
bici - Gimma L. 1340, Moka 

Hodeida 1 L. 1380. Indonesia- 

ni: Balì Robusta 10/12% im- 
purità L. 1160. Africani: U- 
ganda lavato e pulito lire 

1210. Prezzi medi del caffè 

dall'origine, franco. hangar 

Trieste per. 50 kg. netti: 
Brasile - resa fob porto d’im- 

 barco: Rio N. Y. 5 doll. 54,50, 

Rio N. Y. 2 doll. 56,50, Santos 

superior dol. 59,30, Santos ex- 

| tra prime doll. 62,50. Centro 

| America - resa cif Trieste: 

\ Haiti naturale doll, 60,50, Sal 

| vador . doll. 65, Costarica 
doll. 67,75. Arabici a resa cif 
Trieste:  Gimma sh, 440/-, 
Moka Hodeida 1 sh. 460/, In- 
donesiani .: resa cif Trieste : 

Balì Robusta 10-12% impu- 
tà fiorini olandesi 364, Afri- 

cani: resa cif Trieste: Ugan- 

da layato e pulito sh. 361. 

FAL 

Vini bianchi 14. L. 450 - 15 

del grano 
ROMA. — Le notizie sui- 

l'andamento dei mercati agri- 

coli del grano e dell’olio di 

oliva si sono fatte più sod- 

disfacenti per i produtiori, 

secondo quanto risulta ai 

competenti uffici della Con- 

federazione Nazionale Colti- 

vatori Diretti. Ormai il fru- 

mento ha raggiunto dapper- 

tutto prezzi ufficiali di am- 

massi, spesso superandoli, spe 

cie nelle provincie nelle quali 

il contingente di ammasso e- 

ra adeguato alle esigenze dei 
produttori o nelle quali i Con- 

sorzi Agrari hanno appronta- 

to i mezzi e le attrezzature 

per ricevere il grano in am- 

masso volontario. 

Per quanto manchino noti- 

zie ufficiali, si ritiene che 
alla fine del mese di agosto 

il quantitativo di grano af- 
fluito all'’ammasso per con- 

tingente supererà i 14 milio- 

ni di quintali, mentre quello 
affluito agli ammassi volon- 

tari supera il milione di quin- 

tali. 

Si è perciò determinata una 
rarefazione sensibile delle of 
ferte che unitamente al pro- 

gressivo esaurirsi delle scor- 

te di grano accumulate dai 
molini determina una diver- 

sa situazione di mercato: mi- 

nore offerta e maggiore ri- 
chiesta. 

La richiesta dei molini au- 

menta anche in funzione del- 
l'’aumentato prezzo dei ceru- 

scami che si stanno portando 

sulle 55-60 lire al Kg. Stando 

così le cose i produttori con- 

siderano seriamente la con- 

venienza di attendere ancora 

qualche settimana nell'offerta 

Gel grano sul mercato libero 

e di utilizzare ove sia possi- 

bile le attrezzature dei Con- 
sorzi per la vendita collet- 

.tiva. Il prezzo supererà sicu- 

ramente il livello attuale non 

ritenuto ancora soddisfacen- 

te per i produttori. Si tenga 

conto nella valutazione dei 
prezzi dell'andamento . dei 

mangimi che lascia prevedere 

ai molini buoni ricavi nelle 

vendite delle crusche con pos- 

sibilità quindi di corrispon- 

dere prezzi più elevati al 

grano nazionale. 

Un giornale milanese, che 

dovrebbe essere più aggiorna- 
L. 460 - 16 L. 465. (Ansa). 

\ 
tembre 1952 alle ore 15 l’esa. 

me dello stato passivo. 

TOFFOLI MISTICA - Co- 

droipo, Commercio mercerie 

col fratello Dionisio a sua vol- 
ta dichiarato fallito il 31 
marzo 1951. - Sentenza 7 

agosto 1952. del Tribunale 
di Udine - Giudice. de- 

i legato il dott. Mario Drigani - 
! Curatore l’avv. Mario Petri di 

Codroipo - Stabilito il giorno 
29 settem. 1952 alle ore 11 per 

l'esame dello stato passivo. 

| CALZATURIFICIO MEL- 

CHIOR in persona di Melchior 

Aronne - San Daniele del 

Friuli - Sentenza 4 agosto 1952 

del Tribunale di Udine - Giu.. 

dice delegato il dott. Buon- 

donno - Curatore avv. Mario 

Pettoello. 

BETTELLA UMBERTO - 

Osoppo, via Roma - Negozio 
calzature - Sentenza 4 ago- 

sto 1952 del Tribunale di Tol. 

mezzo - Giudice delegato il 

dott. Antonio Delton - Cura- 

tore l’avv. Mattiussi Luigi da 

Gemona - Stabilito il giorno 

16 settembre 1952 ore 15 per 

l'esame dello stato passivo. 

KACIN GIOVANNA - Con- 

fezioni maglierie mode lana - 
Gorizia - Sentenza 1 settem- 

bre 1952 del Tribunale di Go- 
rizia - Giudice delegato dott. 

Aldo Salis .. Curatore avv. Pio 
Fornasin di Gorizia. Termine 

presentazione titoli trenta 

giorni - Stabilito il giorno 20 

dello stato passivo. 

MORREU RUGGERO - Ron. 

chi dei Legionari - Vendita 

pelletterie _ Sentenza 1 set- 

tembre 1952 del Tribunale di 

Il sig. ALDO CALLIGA- 
RIS di Antonio, rappresentan- 
te di tessuti, dichiara che 
pù ha niente a che vedere 

‘con l'omonimo di cui un as- 

segno a vuoto pubblicato sul- 

lo seorso numero. 

Licio 

Gli effetti di L. 50.000 e 

41.060 apparsi in protesto sul 

numero scorso a nome di 

MATTIROLI LUIGI di Go- 

\ 

\V\WNa7 = \Vp}\aw 

ottobre 1952 ore 11 l’esame|' 

to in fatto-di cose agricole, 

Ì \ 

Gorizia - Giudice delegato il 

dott. Aldo Salis - Curatore 

l'avv. Bonadonna di Monfal- 

cone - Termine presentazionie 

titoli di credito trenta gior- 

ni - Stabilito il giorno 20 ot- 

tobre 1952 ore 10 l’esame del- 
lo stato passivo. 

LN \ XS 

SABBATINI VITTORIO - 

Monfalcone, via Napoli 17 - 
Sentenza 19 agosto 1952 del 

Tribunale di Gorizia - Giu- 

dice delegato il dottor Al- 

do Solis - Curatore l'avv. 

Rondolfo Cattarin di Monfal- 

cone - Termine presentazio- 
ne titoli di credito trenta 

giorni _ Stabilito il giorno 8 
ottobre 1952 alle ore 10 l’esa- 

me dello stato passivo. 

BANDELLI GIUSTO . Gori- 

zia, corso Roosevelt 7 - Sen- 

tenza 18 agosto 1952 del tri- 

bunale di Gorizia - Giudice 
delegato il dott. Aldo Salis - 
Curatore l’avv. Valentino Pa- 

scoli da Gorizia - Termine 

presentazione titoli trenta 

giorni - Stabilito il giorno 6 

ottobre 1952 alle ore 10 l’esa- 

me dello stato passivo. 

COOPERATIVA ARTIGIA- 

NA DI PIERIS - TURRIACO 

- Sede in San Canciano d’I- 

sonzo - Sentenza 11 agosto 
1952 del Tribunale di Gori- 

zia - Giudice delegato il dott. 
Aldo Salis - Termine presen- 

tazione titoli 30 giorni - Sta- 
bilito il giorno 25 settembre 
1952 ore 10 l’esame dello sta. 
to passivo. 

GIANESINI ERMINO - Go. 
rizia, corso Italia 81 - Auto- 

trasporti - Sentenza 22 luglio 

1952 del Tribunale di Gorizia 

- Giudice delegato il dott. Al- 
do Salis. 

Aumenti nei prezzi 
e dell'olio 

ha pubblicato che un maggior 

contingente di grano compor- 

terebbe un maggiore aggravio 

di 14 miliardi per lo Stato! 
La notizia è davvero sti'ana, 
Se si pensa che il grano con- 
ferito all'ammasso per contin- 
gente viene sì pagato per 
conto dello Stato ai produt- 
tori, ma poi viene ripagato al- 
lo Stato dai molini acquirenti. 

Quanto all'andamento del 

mercato oleario, va: rilevato 

che nonostante piccole ven- 

dite di olii di semi al prez- 
zo di L. 350 e di 870 al kg. 

delle scorte statali, i prezzi 

dell’olio di oliva siano andati 
verso livelli nettamente su- 
periori a quelli del mese scor- 
so, avvicinandosi alle 450 lire 
al kg. Le previsioni al rac- 
colto prossimo sono confer- 
mate sfavorevoli, poichè le 
condizioni climatiche sfavore- 
voli hanno aggravato l’anda- 
mento della vegetazione e di- 
strutto parte dei frutticini. 
Pertanto se il Governo conti- 
nuerà ad amministrare bene 
la vendita degli olii di scorta, 
come è nei propositi del Mi- 
nistro dell'Agricoltura, e le 
importazioni di olii di seme e 
di semi oleosi saranno conte- 
nute, se non evitate, si può 
stare sicuri che il mercato si 
manterrà sostenuto e che i 
prezzi del prodotto potranno 
superare anche quelli attuali. 

Previsioni sui raccolti 
ROMA. — L'Istituto Cen- 

trale di Statistica prevede 
che la produzione dell'uva 
nell’anno corrente, in Itulia. 
si aggirerà intorno a 74 Tai 

lioni 450.000; q.li, con un au- 
mento Gell'1,7% 

del 1951. Altre previsioni : 

granoturco primaverile ed e- 
Stivo q.li 24.636.000 (-10,4%) ; 
fagiuolo destinato al consu- 

mo secco q.li 1.395.000 (-8,4) ; 

patata comune q.li 24.561.000 

(-2,0%); pomodoro quintali 
11.607.000 (-6,6% ) ; mele quin- 

tali 7.800.000 (47,9%); pere 

q.li 3.950.000 (+8,8%); pe- 
sche q.li 3.250.000 (+14,0% ). 

Secondo 

sul raccolto 

recenti - accerti. 

menti, la produzione dell’aspa- 

rago è stata di q.li 145,070 

(+1,7% rispetto al raccolto 

del 1951); carciofo 

1.381.300. (-8,8%); fava de- 

stinata al consumo fresco 

q.li 1.094.370 (-22,1%); pisei- 

lo destinato al consumo fre- 

sco q.li 1.271.750. (-84%). 

quintali 

di settembre 
15 settembre 

Scade il termine per il pri- 

mo versamento del contribu- 

to 4% 

zione. 

18 settembre 
Imposta di negoziazione. 

Scade l’ultimo giorno utile per 
il pagamento della rata sca- 
duta il 20 luglio, con riduzio- 

ne della penalità ad 1 decimo, 

20 settembre 
Tributi comunali e provin- 

ciali. — Entro detto termine 

possono essere richieste le 

rettifiche dei tributi iscritti 

al ruolo, con effetto per gli 

anni seguenti. 

29 settembre 
I.G.E. - Conto corrente po- 

stale. — Entro detto termine 
coloro che sono iscritti nei 

ruoli di R.M., Cat. B per un 

reddito superiore a L. 150000 
devono provvedere all’apertu- 

ra del conto corrente postale 

ed al versamento di un depo- 

sito cauzionale di L. 20.000. 

30 settembre 
I.G.E. - Vendite periodiche 

su piazza. — Scade il termine 

per il pagamento all'Ufficio 
del Registro dell’Imposta rela- 

tiva alle vendite periodiche. 
Tassa bollo - Variazioni av- 

visi luminosi. — Scade il ter- 

mine utile per la denunzia 
delle variazioni nel numero 
degli avvisi che assolvono la 

tassa bollo in abbonamento. 

rizia, sono stati protestati per 

errore materiale e subito do- 

po onorati, conformemente a 

documentazioni presentateci 

dall’Ufficiale Giudiziario del 

Tribunale di Gorizia, 

do 

Si dichiara che il protesto 

apparso sullo scorso numero 

a nome di DINO BERTELLI 

di Udine non doveva compa- 

rire nell'elenco riferendosi ad 

una tratta e non ad una cam- 
iale, 

Protesti cambiari 
e passività fallimentari 
Duecento miliardi di lire 
nel primo semestre ilel ’52 

ROMA. — Dalle prime ri- 
sultanze provvisorie risulta 
che l'ammontare dej protesti 
cambiari e delle passività fal- 
limentari nel 1.0 semestre del 
1952 supera la cifra di 200 
miliardi di lire, 

Scadenzario! 

contro la disoccupa- 

| DECRET DI CON DANNA 
IL PRETORE 

di S. Daniele del Friuli 

in data 17 luglio 1952 ha 
emesso il seguente decreto 
penale contro Tomadini 
Santa di Francesco, d’anni 
21, gerente della Coope- 
rativa di Consumi di Vi- 
dulis di Dignano per avere 
fino' al 14 maggio 1952 in 
Vidiulis, omesso la pre 
scritta indicazione di olio 
di semi sul recipiente, Ar- 
ticolo 47 R.D-L. 15-10 192% 

N. 2033 in relazione alla 
Legge 23-2-1950 N, 66 

omissis 

condanna la suddetta im- 

putata alla pena di lire 
5.000 di ammenda con la 

non menzione della con- 

danna nel certificato del 
casellario giudiziale ed or- 
dina la pubblicazione del 

presente per estratto sui 

giornali «Il Messaggero 
Veneto » e « Il Commer- 
cio Friulano ». 

Per estratto conforme 
all’originale. 

S. Daniele del Friuli, 

14 agosto 1952. 

Il Cancelliere Capo 

Maier Nicolò 

IL PRETORE 

di S. Daniele del Friuli 

in data 17 luglio 1952 ha 
emesso il seguente decre- 

to penale contro Bertoli 
Mario di Giuseppe e di 
Perosa Amabile, nato il 

20 dicembre 1923 a San 
Daniele del Friuli, resi- 

dente a Coseano per ave- 

re fino al 30 gennaio 1952 
in Coseano, omesso la 

prescritta indicazione « o- 

lio di seme» all’esterno 
del proprio negozio. 

omissis 

condanna il suddetto al- 
la pena di L. 5.000 di am- 
menda e spese e ordina la 
pubblicazione del presen 
te per estratto sui gior- 

nali «Il Messaggero Ve- 
neto » e «Il Commercio 
Friulano ». 

Per estratto conforme 

all’originale. 
S. Daniele del Friuli, 

14 agosto 1952. 

Il Cancelliere Capo 
Maier Nicolò 

IL PRETORE 
DI SPILIMBERGO 

In data 16-2-1952 ha pro- 

nunciato il seguente de- 
creto penale contro OR- 
TALI GIOVANNI fu Lo- 
renzo da Pinzano al Ta- 
gliamento per avere po- 
sto ‘in vendita nel pro» 
prio negozio, burro che 

alY’analisi risultò alterato! 

per acidità. 

In Pinzano al Taglia- 

mento il 16-11-1951 

Omissis 

' 

__ condanna il suddetto al- 
la pena di L. 5000 di am- 

menda ed ordina la pub- 

blicazione del decreto per 
estratto nei giornali «Il 

Gazzettino » e il « Com- 

mercio Friulano ». 

Per estratto conforme 

all’originale. 

Spilimbergo, li 6-9-1952 
ea Primo 

Cancelliere Dirigente 
(Visconti) 

IL PRETORE 
DI SPILIMBERGO © 

In data 19-6-1952 ha 

| AVVISO: 
La Ditta GALLUZZO 

i LEONARDO avvisa che 
î non . verrà riconosciuta 
alcuna obbligazione assun- 
ta da terzi in ordine a 
forniture di merci per lo 
esercizio di piazzale Cel- 
la n. 17 in Udine. 

pronunciato il seguente 

decreto penale contro 

BELTRAME ERNA- fu 

Angelo da Sequals per a- 
Vere posto in commercio 

conserva di pomodoro 

« doppio concentrato » che 

all’analisi risultò alterata. 

In Sequals il 12.5-1952 
Omissis 

condanna il suddetto al. 

la pena di L. 5000 di am- 
menda ed ordina la pub- 

blicazione del decreto per 

estratto nei giornali «Il 
Gazzettino » e il « Com- 

mercio Friulano ». 

Per estratto conforme 

all’originale , 

Spilimbergo, li 6-9-1952 

Il Primo 

Cancelliere Dirigente 
(Visconti) 

LA PRETURA 

‘DI TARCENTO 

con decreto penale emes- 

so il 26 agosto 1952 e di- 

venuto ‘irrevocabile, con- 

tro FABBRO DANILA di 

Antonio ‘e di Antonietta 

Di Giusto, nata a Magnano 
in Riviera il 30 luglio 

1925, residente in Bueriis 
imputata 

a) di contravvenzione a- 

gli artt. 10-22 R.D. 5 ot- 
tobre 1933 n. 1314 per 

aver detenuto per vendere 

al pubblico olio di semi 

che all’analisi chimica per 

la.ricerca della rancidità 

ha dato esito positivo; 

b) del reato p. e p. dal. 
l’art. 47 p. pi R.D.L. 15 
ottobre 1925 n. 2033 mo» 

dificato con la legge 23 

febbraio 1950 n. 66 per a- 

ver omesso di applicare la 
prescritta tabella all’ester- 

no del negozio nel quale 
vendeva olio di semi. 

Accertato in Bueriis il 
4-8-1952 
ha condannato l’imputata 
stessa a-L. 10.000 di am- 
menda, alla tassa di Decre- 

to ed alle spese del pro- 
cedimento. Ha ordinato la 

pubblicazione :del Decreto 
di condanna, per estratto e 

per una volta a spese del- 
la condannata, su «Il 
Gazzettino » e- su « Com- 

mercio Friulano ». 
Per estratto conforme. 

Tarcento, 10 - 9 - 1952 

IL CANCELLIERE 

ERNIE 
Nelle loro varie mani- 

festazioni di incontenibi- 

lità e nei disturbi ad esse 

connessi, usate îl CINTO 

CHE PIU’ SI ADATTA 

ALLE VOSTRE NECES- 

SITA’. Nonj lasciatevi 
fuorviare ida lusigghe e 

promesse di dubbia con- 

sistenza. 

Un CINTO di perfetta 

finitura e aderenza è sem- 

pre il rimedio migliore e 

di sicura tenuta. 

CONSIGLI ASSISTENZA 
Prezzi modici 

della ditta G. FACCIN 
VIA VITTORIO VENETO 

UDINE 
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noto disegno di legge sulla 

.° la nostra adesionè di massi- 

della più pericolosa anarchia. 

“mo obbligati sia — come di- 

— suo valore prendesse questi 
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FAT I] 

PERIODICO REGIONALE DI 

SONO? SFESAZE MI 

‘commercio Lombardo, e Il “Corriere della Sera, 
vivace polemica sulla disciplina del commercio 

Riteniamo interessan- 

te riportare da «Il 

Commercio Lombardo» 

organo ufficiale. delle 

Unioni commercianti 

Lombarde, 

data ad un 

pubblicato dal professor 

Lenti sul «Corriere 

della Sera» del 27 a- 

gosto u.s. in tema di di- 

segno di legge sulla di- 

sciplina del commercio. 

la risposta 

articolo 

Ecco il testo della ri 

sposta: 

Tutto sommato, noi dob- 

biamo esprimere al professor 

Lenti la nostra gratitudine 

per l’articolo «I fatti sono 

fatti >, pubblicato sul < Cor- 

riere della Sera >» del 27 ago- 

sto u. s. Accusando l’on. Car- 

caterra di voler rendere col 

disciplina del commercio < as- 

sai più difficile la concessione 

delle licenze per il consumo 

al minuto >, il prof. Lenti vie- 

ne a sollevar noi dall’accusa 

opposta, d’avere cioè aderi- 

to, dando come abbiam dato 

‘ma a quel disegno di legge, 

a una soluzione troppo liber- 

taria del problema delle li- 

cenze. D’ora in avanti terre- 

mo in tasca il «Corriere» 

con l’articolo del prof. Len- 

ti, pronti a cacciarlo sotto 

gli occhi di chiunque ci ven- 

ga a dire che il disegno d 

legge dell’on. Catcaterra e- 

quivale all’abolizione di ogni 

vincolo e alla instaurazione 

Scherzi a parte, ci sem- 

bra che l’attenzione che il 

prof. Lenti dedica di quan- 

do in quando ai prob'.mi del 

nostro settore e di ciò gli sia- 

sastri e a volte delle trage- 

die che ne conseguono c'è un 

interesse pubblico più diret- 

to e più materiale a che ven- 

questa specie di corsa al sui- 

cortesemente a una discussio- 

ne serena. 

Ecco, termini 

della questione. In una recen- 

l’on. Antonio 

sottosegretario 

per il Commercio, ha indicato 

in breve, i 

te intervista, 

Carcaterra, 

È CONCESSE, 

umero. di 

lente sprovvedute, 

I commercio. E° 

o — egli ha inteso dire — 

he l’accesso al commercio’ è 

o sembra esser più facile del- 

’accesso all'agricoltura o al- 

Vindustria, fa che molte 

persone si gettino con legge- 

rezza in questo mestiere sen- 

za averne nè la preparazione 

nè i mezzi. Piccoli agricolto- 

ri ansiosi di un lavoro meno 

duro e più redditizio, impie- 

gati e professionisti falliti 

nel loro mestiere; titolari di 

rendite non più sufficienti 

per vivere, chiunque insom- 

ma sia in grado di raccoglie- 

re un po’ di denaro, magari 

sÌ 

indebitandosi fin sopra i ca- 

pelli, crede di poter arriechi- 

re in quattro e quattr'otto 

mettendosi dietro {il banco di 

una bottega. Ora, a parte {l 

ato umano e sociale dei di- 

a in qualche modo infrenata 

re? — un’attenzibne un po’ 

superficiale e distratta. E ce 

ne dispiace, percliè ben vor- 

remmo che uno studioso del 

problemi nella corisid'erazione 

che meritano e si prestasse 

cid'io : e l’interesse è determi- 

nato dal fatto che l'impianto 

e il mantenimento di un’at- 

trezzatura sovrabbondante ri- | 

spetto alla funzione per cui è 

stata creata, rappresenta un 

inutile aggravio del costo del- 

la funzione medesima e quin- 

Sede Sociale e Direzione 
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tra le cause che influiscono 

ul divario fra prezzi al mi- 

nuto e prezzi all'ingrosso lo 

ccessivo numero delle licen- 

e ciò perchè — 

a spiegato — il disagio eco- 

omico e sociale induce gran 

persone, tecnica- 

nente inesperte e finanziaria- 

a tentare 

abbastanza 

hiaro tntto quel -che è com- 

reso e sottinteso nell’accen- 

o dell’on. Carcaterra. Il fat- 

dettaglio, per continuare l’esa- 

se ne servono che sono in 

questo caso i consumatori. 

collettività è tanto minore 

quanto più rapido e il proces- 

so di eliminazione delle azien- 

de malsane e delle imprese 

sballate. Ma nel campo del 

ommercio al minuto questo 

di eliminazione è 

articolarmente rallentato dal 

atto che qui non operano le 

feggi della concorrenza perfet- 
ta. Sarebbe ridicolo parlare 

rocesso 

i monopolio in presenza di 

centinaia di degli 
fessi generi, a breve distan- 

a l’uno dall’altro; ma ad on- 

a del gran numero degli e- 

ercizi e delle brevi distan- 

e, è pur vero che le leggi 

ella concorrenza si manife- 

tano in questo mercato in 

10do notevoimente imperfet- 

o, per i motivi tante wolte 

detti e spiegati, imputabili in 

massima parte alla condotta 

dle consumatori. E quindi ac- 

ade di regola che l'azienda 

meno efficiente riesca a 

tirare avanti per un certo 
tratto accanto alla più effi- 

iente, scaricando sul consu- 

matore il suo maggior costo, 

rima di essere eliminata. 

Due sono dunque ie peeu- 

negozi 

iari ragioni per cui nel com- 

mercio, a differenza di altri 

settori, si rende non soltanto 

pportuna, ma necessaria Ma 

disciplina dei nuovi esercizi, 

intesa, non giù a bloccare 

accesso alle iniziative sape 

vitali, ma ad operare in via 

reventiva e col maggior ac- 

orgimento possibile quella se- 

ezione che, in via successiva 

e per fatto spontaneo. si 

produce con molte difficoltà 

e con #itardo: la prima — 

ripetiamo — è rappresentata 

dal fatto che in questo cam- 

po, per l'apparente facilità 

dell'accesso, molto più fre- 

quenti sono gli errori di va: 

lutazione e di prospettiva da 

parte di coloro che tendono 

a entrarvi: la seconda è data 

dalla struttura stessa del 

mercato al minuto, che non 

perdona ma spesso ritarda il 

di un danno per coloro che pagamento degli errori com- 

messi. 

Molto giusto ci 

gli esercizi di vendita sulla 

zione, e molto assennato il 

lusso dei nuovi esercizi : 

ia in base a un criterio me- 

amente restrittivo e quanti- 

ativo, in. sostanza 

uello della legge attuale, ma 

n funzione di d'eterminati re- 

uisiti di idoneità e di effi- 

ienza da accertarsi nei ri- 

hiedenti. Tutto ciò sembra 

nvece al prof. Lenti nuil’al- 

ro che nno «specioso moti- 

vo > per limitare la concor- 

tenza, per rafforzare le po- 

sizioni di quasi monopolio di 

ui godono i commercianti e- 

sistenti, per «agevolare gua- 

dagni tutt’altrg che consoni ai 

ivelli di reddito di tutti glj 

altri cittadini»: 

mamente considerare — for- 

fe per omessa lettura del te- 

to del disegno di legge — che 

quale è 

uno e tanto meno dell'onore? 

ole Carcaterra impedire l’ac- 

esso a quelle imprese com- 

serciali che siano realmente 

n grado di praticare ai con- 

umatori le condizioni miglio- 

FA Solo si vuole impedire che 

sotto il pretesto veramente 

pecioso della libertà, di cui 

essuno più dei commercianti 

è geios9, si crei al commer- 

cio una condizione di vita 

impossibile ,e ai consumata- 

i un così forte aggravio per 

il seryizio dii distribyzione, da 

far apparire a un certo punto 

nevitabili le assurde istanze 

di un commercio di state 

E 

bile come il prof. Lenti non 

poi davvero inconcepi- 

i renda conto della fragilità 

del suo argomento finaie e|l 

della patente contraddizione |: 

di esso con quanto ip prece- 

deriza asserito e deplorato, re- 
lativamente alla eccessiva al- 

tezza dei costi di  distriby- 
zione: «E poi, per finire — 

ROMA. — Si è nuoyamente 

riunito presso la Confedera- 
zione Generale Italiana del 
Commercio il Comitato Na- 

zionale del Piccolo Commer- 

cio, a cui fanno capo i rap- 
presentanti delle principali 

categorie di rivenditori al 

me del disegno di legge sulla 

disciplina della vendita al 
pubblico, Sulla base di un do- 

cumentato raffronto tra il 

progetto d'i legge e le propo 
ste a suo tempo formu- 

late dalla Confederazione 

Generale Italiana del Com- 
mercio e attraverso la ri- 

capitozione delle norme di 

legge vigenti in materia di 

di@ciplina del commercio - 
orari dei negozi, pubblicità 

I CITTA’ dei prezzi, commissioni comu- 
nali, commercio ambulante 

ecc., il Comitato ha rileva- 

Il disegno di legge 
per la disciplina del commercio |: 

to di attento 

una serie di proposte di e- 
mendamento che la Confede- 

sultazioni in corso con i va- 

ri settori interessati, prospet- 

to la natura essenzialmente 

coordinatrice del progetto che, 

in alcune sue parti, accoglie 
proposte avanzate p suo tem-| 

sembra 

Ovviamente, il danno per la | dunque il ragionamento del- 
‘on. Carcaterra circa l’influen 

za dell’eccessivo numero de- 

iltezza dei costi di distribu- 

proposito di rimediarvi con- 

tenendo ‘e selezionando l’af- 

non 

senza mini-' 

on è nelle intenzioni di nes-| 

egli afferma — mi pare piut- 

tosto inopportuno, con una 

situazione demografica come 

quella italiana, con tanta gen- 

te che ha bisogno di trovar 

lavoro, una occupazione qual- 

siasi, che si stia qui a discu- 

o troppo poche ». O che, dun- 

que, l'organismo di distribu- 

zione, oltre a funzionare da 

dello 

locali, deve fare anche da sfo- 

gatoio all’eccessiva pressione 

cio 

demografica? Ed è con simili 

idee che poi si viene a fare il 

processo all’eccessiva altezza 

dei costi di distribuzione £ 

ad accusare i commercianti 

di guadagni «non consoni » 

al livello generale dei redditi? 

tere se le licenze son troppe 

collettore d’imposte a benefi- 

Stato e degli enti 
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È pr 

dei negozi 
Per un complesso di ra- 

gioni tecniche, per meglio 
soddisfare alle esigenze del- 

la clientela e per necessità 
manifestatesi indispensabili 

dopo il lungo periodo della 

guerra e del dopoguerra, 
molte aziende commerciali 

ed in particolar modo quel- 

le dei pubblici esercizi, gli 

gli alberghi, i locali carat- 

teristici, hanno rinnovato le 

proprie attrezzature. 

E° questa una prerogati- 

va italiana il rinnovo, il mi- 

glioramento, l’abbellimento 

sono altrettante ragioni di 

successo e di incremento del 

lavoro contare che 

tutto il Paese ne guadagna 

senza 

în prestigio oltre che, benin- 

teso, în valuta straniera. 1 

turisti forestieri sono infatti 

molto sensibili al buon gu- 

sto ed all’arte dell’arreda- 

mento e della decorazione, 

tutte cose che a casa loro 

scarseggiano e 

dalle loro 

Paese impresisoni favorevo- 

riportano 

visite al nostro 

lissime. 

Quegli esergenti che han- 

no rinnovato i propri locali, 

della vita veri benemeriti 

da nessuno premi od aiuti, 

ma non si aspettavano nep- 
pure le reazioni del fisco, 
il quale sì è messo a soste- 

nere lò tesi (invocando l’i- 
nasprimento dei tributi), 

che «chi ha fatto tali lavo- 
ri aveva da sprecare tanti 

milioni ». 

Me è proprio possibile che 

non sì riesca a capire co- 

me l’estetica di un negozio, 

di un bar, di un ristorante 

sia Un elemento fondamen- 

tale, un vero mezzo di pro- 

duzione, un reinvestimento 

di capitale che rimette in 

circolazione danaro e quindi 

provoca lavoro e nuova ric- 

chezza? 

Ci auguriamo che i sacri- 

fici e gli sforzi compiuti 

mercianti vengano compresi 

autorità e da certa stampa 

di parte se non si vuole che ' 

i nostri negozi e le nostre 

strade (che sono fra ì più, 

belli del mondo) diventino 

inaccoglienti ed 

Il che non sgrebbe una po- 

litica intelligente. 

inospitali. 

cittadina, non pretendevano cente » di Milano). 

E; ib, REGISTRO DEGLI AFFARI?,. 

Mediatori regolari 
e mediatori clandestini 
La pone del Collegio 

dei Commissionari e Mediato- 

ri della provincia di Milano 

ha pubblicato un volumetto 
rispecchiante l’attività del 

Collegio alla data del'a sua 

costituzione ad oggi, con lo 

scopo di mettere in evidenza 

la necessità di una collabora- 
zione delle Autorità preposte 

col Collegio stesso per là re- 

pressione del mediatorato 
clandestino. 

Nell’ elenco degli iscritti al 
Collegio di Milano e Provin- 
cia, si può notare il numero 

esiguo dei mediatori regolari 

operanti sulla piazza, mentre 

è notorio che le persone che 
si dedicano all'attività media_ 

toria sono in numero ingente. 

Devesi dedurre, se anche un 
certo numero molto limitato 
di mediatori regolari no è 
iscritto al Collegio, che la 

maggior parte di queste per- 
sone che invadono i centri cit- 
tadini e della Provincia dedi. 

cati alla trattazicne degli af- 

fari sono ‘mediatori clandesti- 
ni di professione. 

I ripetuti reclami verso le 

Autorità competenti hanno a- 

vuto sino ad oggi un esito re- 

lativo, in quanto gli interventi 

non avevano carattere conti- 

Ruativo, ma solamente saltua- 

Fio, Si è però constatato che 
nei brevi periodi di tale atti- 

vità repressiva un certo nume 

ro di mediatori clandestini si 

è affrettato a mettersi in re- 

gola con le leggi e le disposi. 

zioni vigenti in materia. 
Ove l'Autorità voglia man. 

tenere in efficienza l'obbli- 

gatorietà del prescritto regi- 
stro degli affari (e non vi è 
dubbio che essa lo voglia, né 
possa rinunciarvi), deve tene- 

po dalla organizzazione dei 

commercianti. 

Le disposizioni innovative 

del disegno di legge, che »re- 
sentano aspetti di particolare 

delicatezza, sono state ogget- 

esame specie 
per quanto concerne i nuovi 

criteri che presiederanno al 

rilascio delle licenze di eser- 

cizio e la progettata costitu- 

zione dei Comitati dei consu- 

matori. 

A. conclusione della riunio- 

ne il Comitato ha formulato 

razione, al termine delle con- 

diatori clandestini, che combi- 
nano gli affari (a modo loro) 

G. E., tasse, ecc., escludendo 

sono tenuti alle prescritte re- 

gistrazioni degli affari con- 

re presente che tale obbligo, 
se non accompagnato da una 
intensa e continua campagna 

contro il mediatorato clande. 
Stino, non raggiunge altro sco- 
po che quello dî danneggiare 
maggiormente la Categoria 
dei Mediatori regolari, favo- 
rendo quella degli evasori 0 
irregolari, in quanto il cliente 
preferisce rivolgersi ai me- 

senza registrazioni) bolli I. 

così i mediatori regolari, che 
nuto oppure autorizzato a ver- 

isare la LG.E. a 

vera si detto Collegio si 

adopera con tutti i mezzi a' 

sua disposizione per elevare 
degnamente la categoria dei 
Mediatori anzitutto con la 
scrupolosa osservanza delle 
norme e dei regolamenti in 

vigore — nel senso di creare 

degli uomini di affari all’al- 

tezza del loro compito e che 

possano assolvere degnamente 
il ruolo di ausiliari ( del com- 

mercio, Si ritiene che” pecorge 
| giungere nell'opera di repres- 

sione del mediatorato clande_ 

Stino, al certificato mediato- 

irio e precisamente A quel ti. 

Jinlo col quale il mediatore re- ® 

golare accerta di aver riuni- | 
to i consensi delle parti per 

una determinata compra-ven. 

dita, in mancanza del quale 
neppure il netaio può rogare 

Questo certificato è in so- 

stanza il pre- preliminare di 
acquisto , 

Per avere una Categoria | 

che risponda effettivamente 
aile esigenze necessarie, sia ! 

nell’interesse delle parti, sia 

nei riguardi del Fisco, si ri- | 

tiene ’ ‘inoltré che ogcorrerà 
‘chiudere i ruoli dei mediatori, 
ora liberi, ed effettuare l’am- 
missione dei candidati me- 

diante la presentazione di de- 

terminate documentazioni, fra 

cui il titolo di studio, ed un 
esame d’idoneità, senza aver 
superato il quale non potrà 

essere rilasciata la licenza di 
esercizio della professione di 
ergono: 

economici a per ito più it ag 

flettono for niture periodiche 

SU piazza ad uno stesso ac- 
quirente (versamenti quingi- 

cinali, mensili ec C.) è esteso 

allo. todo l'abbligo della te- 

nuta del registro-fatture pre- 

visto per i correntisti autoriz- 

zati a versare con postagiro 

settimanale e 

mente l’gbbligo di inviare al 

1.9 Ufficio 1.6.E. competen: 

te l'estratto di tale registro 

nel medesimo 1 

i 

conses uenit- 

giorno in cui 

‘emettono il postagiro diver: 

samento. 

Metitato itonoscimento 
Apprendiamg che il Mini- 

stero del Lavoro in base ai 

«prescritti articoli di legge e 
previa accertamenti profes. 
sionali e morali ha rilasciato 

‘al signor Pietro Ortiga fu Leo- 

i nardo da Udine l'attestato di 

maestro d’arie del ferro con 
ifidoneità a l'insegnamento agli 

‘apprendisti fino al 18 anno 
ITS 

beneficando il suddetto. degli 

articoli previsti. 

Congratulazioni al bravo e 

umile artigiano ‘che gestisco 
un ‘officina ‘ da fabbro in via 

Riyis n. 3 6 fu già mae tro e 

capo officina ail Istituto Orfa- 
ni di Guerra di Rubignacco, 

e come capo in diverse altre 

dagli esercenti e dai -com-! 
Ì 

nel loro giusto valore dalle! 

(Da « La Voce dell’E ier-. 

ROMA, — Con scambio di 

no Jugoslavo hanno concor. | 

dato di prorogare fino al 31 

dicembre 1951 il Protocollo! 

relative Liste contingentali, 

scaduto il 3 agosto 1950 e gi 

u. Ss. 

I contingenti previsti da 

dette Liste si intendono proro- 

Il mostro collaboratore 

Rag. BRUNO CIOFFI 
rende noto ai nostri let- 
tori di aver trasferito il 
suo Studio Legale-Tribu- 
tario nella NUOVA SE- 
DE DI VIA GORGHI, ? 
(Di fronte al Cinema Tea. 

Î tro Odeon) - Tel. 3054. 

| 
; gati in misura pari ai 5/12 del 

loro ammontare annuale. Per 

| l'applicazione dellla proroga 
‘del Protocollo in questione, 
‘si confermano le norme con- 
tenute nelle circolari n. 221868 
del 21-9-1951 e n. 224995 del 

22 ottobre successivo, 

A modifica di quanto dispo- 

sto dalle Circolari suddette, i 

seguenti contingenti d’impor. 

tazione in Italia, finora utiliz- 

zabili su diretta autorizza- 

zione delle Dogane, vengono 

commerciale del 3-8-1949 e’ 

Rroroga del protocollo. commerciale 
lalO - fugostavo. del ‘1 agosto 1049 

ventiva autorizzazione mini- 

Note in data 2 corr., il Go- | steriale: n. 11: Carne di bue 
verno Italiano ed il Gover- | e di vitello tonn. 1.500; nu- 

mero 16: Selvaggina viva e 
| morta ton, 200. 

Le domande d’importazio- 
ne e di esportazione per mer. 
ci soggette al regime della li» 

à'cenza, redatte in conformità 
prorogate a tutto il 3 agosto | gi quanto stabilito dalle Cir- 

colari sopracitate, dovranno 
essere inviate al Ministero per 
il Commercio con l’Estero - 
D. G. Importazione Esporta- 
zione: esse saranno prese in 

‘ esame a partire dal 1 settem- 
bre 1952. Le domande perve- 
nute al suddetto Ministero an. 

teriormente all’11 agosto pe- 

tranno essere esaminate ed ac. 
colte a condizione che il re- 

lativo contingente scaduto il 
3 agosto u.s, presenti quote 

non utilizzate. In caso contra- 

rio dette domande dovranno 
essere considerate decadute e 

ripresentate in base a quanto 

disposto più sopra. 

Plinio Palmano 

Direttore tra 

Autore ioRe Tribunale 

di Udine N. 49 

Società Editrice der 

Il Commercio Friulano 

sottoposti al regime della pre- «A. Manuzio» - Udine Tip, 

IGNIR 
UDINE e 

aziende private, Via Vittorio Veneto 48. 

».cui cal dopre el Pibigas in t'un moment al fas.... 

Commissionaria esclusiva per le Provincie di 

NEGOZIO MOSTRA 

E X ssrl 

GORIZIA 

azien N la 88 

Precisazioni 
sulle nuove modalità 

del versamento 

dell’ I. 6. E 
(Seguito dalla prima pagina) 

CRAVATTA 

“RENZANNA,, 
PRO CLASSE” 

giorno del versamento deve 

inviare al 1.0 ufficio I.G.B. 

competente l'estratto o la co- 

pia del registro-fatture limi- 

tatamente alle operazioni cui 

il versamento si riferisce, 

3,» Se il contribuente è te- 

mezzo del 

terà in sede competente. clusi. 

°° COMMISSIOINARIA 

servizio dei conti correnti po- 
stali per un ‘cumulo di atti 

MO 
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AMERICANO 

ALLA 

7 Gr 

VIA VOLONTARI DELLA LIBERTÀ, 47 
COMUNI 

ULTIMI 

NOVITN 
DOMENICA 

ARRIVI 

L. TAMBURLINI 
PIAZZALE XXVI LUGLIO, 4-5 - TEL. N. 22% 

UDINE 

AUTOCARRI - AUTOBUS - FURGONCINI 
AUTOVETTURE - FRIGORIFERI 

PERMUTE 

SAVA 
VENDITE miu 

RATEALI 


